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i-la | |ulda 
• town 
e,, per-,iniziativa . 
lei C.A.I. di Mas- • 
rei Vestito sulle 
la simpatica ma-
stata onorata la 
;onti di Resceto, 
i, quiescenza pe r 

itervenuti anche 
i di Lucca; hap-
j . la figura del 
'o' avv.- Gino Cec* 

Giovannin del 
'inciale d ì 'Lucca 
irtolomeo'Figari, 
; generale del 
primi gli hanno 
sdagUa-d'aro; a i -

stati 'presentati 
da parte . delle 

lova e di Massa 
,utti ha risposto, 
ommosso, il CJon-
3 i' suoi r ingra-

lo della splendi
di sole, -alcuni 

10 poi compiuto 
el Monte Altis-

rRosse» 
i Brescia 
*-«r%*v!rle alle 
irati a cura del 
lini, della dura ta 
i 30 minuti, 
nvenuti discende
va per una visita 
i 'arrampi càmento 
i» -a Virlé.:.. •'•". 
no'-sono invitati 
issionati, fChe po-
arsi presso, la Sd-
via' C. Cattaneo 

ide e portatori 
io Serristori . 
'aùsto Stefenelli, 
il Consorzio pro-
Bolzano Guide e 

C.A.I., ha diret-
sèttembre un cor-
amento p6r aspi-
• portatori alpini, 
:o ' al Rifugio Ser-
ertana sopra S'ol-
per la tecnica di 

Laurent Grivel di 
per quella di roc-

'edrizzi; lejlezioni 
., .orientaniento- è 
erano tenute dal-
tenelll, mentre l a 
storia-"dell'alpini-' 
:urate de l , geom, 
Dndio e il soccor-

dott. Regele.' . -
iziato il 9 settem-
nata, è terminato 
maltempo ha im-

•nsione ,mista di 
ccio alle cime del-
e dell'Angelo, ma 
rtecipanti sono ri
fatti per tut to il 
ognizioni tecniche, 
atiche apprese du-
to giorni passati 
e sui ghiacci' che 
il Rif. Sertistùti . 
i promozione per 
xiateporie è ' fissa-
mo'mese. . • 
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UN ARGOMENTO SEMTÌl'E-ATTUALE 

Rilugì 0 bettole? Di cM la colpa? 
• Sé ai jprofaho venisse t r a 
le man in in volume di le t te ra
t u r a alpina o, seniplicemente, 
qualche numero del Bollett i
no del. C A I . , dalle a l a t e re
lazioni di parecclii scalatori 

• ( à i -qua l i ' f acc iam'd- ' f^n t t ì -d i 
cappello)' dedurrebbe elle l'al
pinismo por ta l'individuo non 
solo sulla c ima di questo o 
quel monte , ma anciie sulle 
più a l t e ' ve t te della spir i tua-
i i tà . 

Not iamo frasi che ci fanno 
pensare alle estasi di S. F r a n 
cesco quando, nel profondo di
sprezzo di ogni bene terreno, 
si r i t i rò suUe selvagge rupi 
della Verna ricevendo le sacre 
S t immate , oppure alla gran
de S; Teresa che, nei suoi ra
pimenti , si sfaceva di passione. 

Non ci sarebbe quindi da 
meravigliarsi se al predet to 
profano venisse in mente , in 
un giorno magar i di depres
sione iKichica.di incamminar
si per questa via a lui nuova 
per cercare conforto alle pene 
morali . ' 

' N a t u r a l m e n t e la cosa dovrà 
avvenire per gradi. Sia pure 
in Uno s ta to di esaltazione 
non aspirerà immediatamen
t e alle ebbrezze di una « N o i 
r e » ; t roverà t r a i conoscenti 
qualcuno che saprà consigliar
lo e cosi, :prima di s tendere le 
s tanche membra in uno di quei 
nidi d'acquila che sono i bi
vacchi- fissi (confessiamo di 
averne frequentati assai po
chi) , dovrà adat tars i ai nor
mali rifugi che. t u t t i cono
sciamo. 

Ora lasciamo da pa r t e una 
« Stoppani » perchè se ne è 
già par la to a sufficenza. Quel
la è ima' piaga del Lecchese 
che n o n è i sanerà nemmeno se 
per qualche cataclisma il so' 
le dovesse davvero t r amonta 
r e die t ro al Resegone. E ' b e 
ne però r ammenta re che una 
volta le, « t racce > lasciate da 

_un3-_^déi:yari ubriachi _ fecero 
' da" s'eghavia p ì r Uri~ bel pezzo 

e sent immo uri padre di fa
miglia dichiarare che non vi 
faceva e n t r a r e i figlioli per 
itimore che imparassero il «ro
sario»/ Ma il nostro profano 
ent rando anche in al t r i rifugi 
quale delusione avrebbe! 

Cer to s 'era fa t to l'idea che, 
come in chiesa ci si raccoglie 
à medi ta re preparandosi ' al
l 'ascesa finale, così nelle ca
panne alpine, t r a cuori uniti 
da ima stessa fede, le ore da 
dedicare a l riposo potessero 
t rascorrere in dolce armonia 
preparando spirito é muscoli 
allo slancio del di seguente ; 
invece, nel 90 per cento dei 
casi (e siamo ancora ot t imi
sti) "la faccenda è assai divèr
sa:. Lo dimostra il fa t to di 
sent i re abi tuabnente qualifi
care «sfasa to » chi va in mon
tagna solo, m a anche su in-
nocentissimi sentieri, r icchi di 

• segnavia, dove al mass imo U' 
no può slogarsi una caviglia, 
così come può accadere dap^ 
per tu t to , magar i scendendo 
dal t r a m . 

I l predet to 90 per cento ap
part iene a l classico t ipo ita
liano che non- « sente » il ri
chiamo della na tura . Si hiuo-
ve sol tanto sé « t i r u m m sii 
una bela cumpagnia» e , d e 
ve raccontare al r i torno che 
« h a n faa una peli de r i d » . E 
per raggiungere questo nobi
lissimo scopo si comporta nei 
rifugi come nessuno oserebbe 
in casa, propria. • 
i Non si dice che un bel coro 
sia d a 'biasimare,, né che sia 
indispensabile per prendervi 
pa r t e essere un Carosio o un 

,Praf)de)lii m a c'è c h ; . è assq-
- lu tamente negato é farebbe 

assai bene a offrire il suo si
lenzio,al la gloria di S. Ber
nardo. E," quando una comi
tiva ha , iniziato una canzone, 
vi sembra carino che un 'a l t ra 
ne scelga una diversa, usando 
un tono più alto per sopraf
fare la prima, in modo da rom
pere let teralmente i , t impani 
à chi è salito lassù con l'illu
sione di allontanarsi- dal fra
s tuono cittadino? Accidenti 
alla pace dei monti! 

In un rifugio della proviri-; 
eia di Como era ospite un 
giorno la più alta personali
t à del C.A.I. allora in carica 
il suo aspet to austero avreb 
be intimidito anche un profes 
sore di Università, m a la 
« c a g n a r a » era tale che il 
presidente della Sezione, per 
rivolgere un discorsetto all'il
lus t re commensale, fu costret
to a chiedere « Silenzio! » per 
ben t r e volte prima di ottener
lo; Questa non è più allegria, 
è villania bella e buona ! .E al 

, rumore senza limiti si aggiun
gono i giochi, gli scherzi di gu
sto discutibile che per brevi
t à non enumeriamo, m a che 
portano" assai spesso qualche 
danno a l l ' a t t rezzatura del ri
fùgio; non occorre una laurea 
della «Bocconi » , per fare; il 
calcolo di quanto viene a co
s tare un . vetro, U'̂ o sgabello 
o V 'a maniglia, quando al 
prezzo normale, va 

quello del t raspor to per diver
se ore di marcia . 

Abbiamo senti to dire che 
entrando nelle Capanne sviz
zere, dal contegno degli ospiti, 
viene istin#v*?chiediére: « Da 
che p a r t e rf'w per-Ìa-éah¥Bì'à 
ardérité?.'». Non si ha la pre
tese di chiedere questo ai no
stri connazionali; si sa che 
l 'Italia è sempre s t a t a la ter
ra « dei suoni e dei carmi », 
ma esiste una via di mezzo. 
Sarebbe sufficiente, intanto, 
r ispet tare quel famoso car
tello «Al le o re 22 silenzio!» 
e ricordare che in casa pro
pria nessuijà moglie, sorella 
0 madre permetterebbe di 
get ta re avanzi o cartacce per 
ter ra . 
; .Pur t roppo accade sentire, a 

volte, uri Ispet tore che dice: 
« Metteremo in ordine proprio 
a dovere quella capanna, ma 
c'è il custode che non va. « E 
questo.perchè si addebita a lui 
il « tono » del locale. Si è ve
ro, egli dovrebbe essere più 
severo, far r i spe t ta re orari e 
suppellettili, m a con certi fre
quentatori bisogna ricorrere 
alle vie di fatto, come è acca
duto in Valsassina. Se le co
se sono andate come ci è sta
to riferito, la reazione d e r cu
stode era giustificatissima, an
che se al t r i l 'hanno biasimata. 
Non l a s s i amo che rallegrarci 
con chi sa essere più custode 
Che gestore, ma, pr ima d i ' to 
gliere l 'incarico a quelli che 
non hanno i r coraggio di lot
tare cori una massa di villan
zoni per t imore di perdere dei 
volgarissimi avventori (non 
parliamo .più di ospit i) , dob
biamo fare tu t t i l 'esame dì co
scienza. • 

Chi è convinto di apparte
nere al l 'a l t ro 10 per cento, 
studiando sé stesso, è ben cer
to di aver sempre meSsa. tut
ta la sua buona volontà per 
a iutare il custode nel suo non 
facile compito? 
.. ,^Dispiace, dQye5~:màife ; che 
« l 'ambiente » assai spesso vie
ne crea to proprio dalle « gen
tili » fanciulle che starnazza
no più dei loro cavalieri,. che 
per parere dìsin-volte nei pan
taloni diventano sguaia te e 
per t imore di essere giudica
te « malmostose » ; e compro
met tere maga r i la possibilità 
di un pa r t i to non rifiutano di 
get tarsi nel vortice della dan
za su q u a t t r o met r i quadrati, 
t rasformando il rifugio in una 
autentica « b a l e r a » di peri
feria, o prendono p a r t e ' c o r i 
eccessivo entusiasmo ai famo
si scherzi ; già accennati . 

E una buona dose di colpa 
l'harino, di conseguenza, gli 
anziani d 'ambo i sessi. A tu t 
ti dispiace essere considerati 
* dell 'altro secolo» e si sa be
nìssimo che a una minima os-
servaziòne-i giovani reagireb
bero sicuri del loro dirit'to di 
« espandere » con apprezza
menti... « Suocera! Zitella ina
cidita! Vecchio barbogio!» 
ecc., ecc.. Allora, per evitare 
storie, si s ta zitti , si va fuori 

a fare ^ri g i re t to al buio pe
s to e si. tace, poi, ancora, sen
tendo d i re -che il custode è 
da cambiare. ' ; 

' Ma dove t rovare , un aposto-^ 
l<>,,«6p.v-«>gIia,iÀi*i»SS.'4l n s o h ì o ' 
a i disgustarsi la massa per 'non 
far arricciare, il naso a pochi 
e le t t i ? . Come scovare una via 
d 'uscita?, ' Tent iamo intanto 
quello che è possibile e, per il 
buon; nome della nost ra Na
zione, già abbastanza disprez
za t a in t an t i^a l t r i campi, al
meno nei rifugi sul confine, o 
quando "notifimo la presenza di 
s tranieri , facciamo sentire la 
nos t ra voce, anche se suonerà 
sgraditai e a iut iamo il custode 
p r ima Che sia accusato di sa
per fare sol tanto il ge-itore. 

M. D. U. 

, *-

PER VALORIZZARE L'APPENNINO LIGURE 

Un Rifugio sul Monte Aiona 
Il 9 se t t embre scorso, con 

l ' intervento del Prefe t to di 
Genova e al t re autor i tà , è 
stato inaugura to il Rifugio-
albergo costrui to dall ' E n^t è 
provinciale pel-Turismo di-
nova sotto la ve t ta del Monte 
Ajona (Appennino Ligure) , 

nel l 'entroterra chiavarese e 

ab » t ^ . * J -H 

I l Rifugio dell 'E.r.T. Genova-"b." Prato Mollo nel. giorno dell'lnaugurazlohe 

precisamente a P r a t o Mollo. 
Esso dista circa 2 ore di cam-

,'mino da P r a t o sopra la Croce 
e due ore e mezzo dal Passo del 
: Bocce. L a località è veramen
te indovinata. 'cost i tuendo ot
timo p u n t o d'appoggio per 
escursioni sui mont i Ajona, 
Penna e viciriiori. 

Il Rifugfo è s t a to eret to ari- fugio rappresenta la speranza 

che in vista delle prospettive 
invernali sugli invitanti de
clini della valle d'A veto. 
,_^^-j^, i • . , • , . - . . - . • ; ' • ' .. . . , .i'-'tf.\,. ; 

""Tlocal i vennero benedetti 

di un maggior sviluppo tur i 
stico della zona, in tervenut i ' 
all ' inaugurazione, ebbero dal
le au tor i t à presenti rassicura-^ 
zione del costante interes?*-

aàl"parròtr6"iai^'Sopra la^Cro- nìénto affindhè" fl t ìèM^^fele 
ce, che celebrò anche la Mes
sa al l 'aperto; l 'Ente provin
ciale del Tur i smo di Genova 
(di. cui era presente il presi
dente dott. Na t a l e Galeppini), 
offrì la colazione ad autor i tà 
e invitat i ; fra questi erano 
l'avv. Antonio Saviotti e H 
dott. Fe r r an t e Massa, rappre
sentant i della Sezione Ligure 
del C.A-I. Parecchie centinaia 
di valligiani, pei quali il Ri-

l a Capanna S: E. M.-(:avallettilIciiinuaDt'anDÌ del C.A.I.Varese 
sarà inaugurata il 25 novèmbre 

La prima capanna delle Gri-
gne, eret ta dalla Società E -
scursionisti Milanesi sulla Co
s ta Adorna, al limite superio
re ' d e i P i a n i Resinelli, per per
m e t t e r e agli alpinisti lombar
di idi fare.del la Grigna Meri
dionale, ,con le sue creste, i 
suoi torrioni, le sue guglie, 
u n a splendida palés t ra di al
pinismo e di a r rampicamento 
di t ipo dolomitico', r i torna nuo
vamente all 'ordine deL giorno^ 
' Costrui ta nel 1899, quando 
non esistevano autotirasporti, 
né servizi pùbblici in Valsas
sina e la, marc ia doveva ini
ziarsi a Lecco, essa rappresen
tava una necessità assoluta 
per i pionieri della montagna. 
E—siwJjovette .ampliarla , nel 
1900 ' e • ' successivamente 'nel 
1904 è nel 1912. Il sorgere sul 
posto di al tr i rifugi, lo svi
luppo del tur i smo e degli au
totrasport i , là costruzione di 
un allacciamento automobili
stico dei Piani Resirielli con la 
s t r ada : della Valsassina, han
no successivamente a t t enua ta 
la necessità di ulteriori svi 
luppi. Per ol t re quarant ' anni 
la capanna S.E.M. è rima

sta perciò pressoché, immuta
t a : 'antesignana, dell'alpinisriio 
loriibardo, cara specialmente 
agli anziani ' e agli alpinisti', di 
modest i mezzi. ,? -
; P o r t a t a a termine la rico
struzione • delle successive ca
panne «Antonio Omip», in 
Valmasino - e « Mario •'-: Tedé
schi », alla Grigna Set tentr io
nale, dis t rut te , ne l laguer r ig l ia 
del 1944; costruitia la nuova 
capanna « Mario Zappa » e r i 
modernata la capanna « Ro
dolfo Zamboni» al Monte Ro
sa, la Società : Escursionist i 
Milanesi (Sezione S.E.M., del 
Club Alpino Ital iano) dà ol
tre, un anno si é accinta à sod
disfare, il desiderio dei vecchi 
alpinisti §d éscu.rsiòrilsti^ fa-
fé della" capanna pfìfnogèhTtà 
un moderno rifùgio di monta
gna. Di essi si e r a fa t to elo
quente e commoverite inter
prete il socio Eubole Cavallet
ti, che sentendo vicina la fine 
ha lasciato alla Società, che 
nel 1920 lo aveva accolto an
cora giovane, par te dei suoi 
beni, per perrnettere di affron
t a re '•/, la .,^^éalizzàzióri$,V-del,:. 

i'operav:iSf-;:-̂ '-;;::.;';ì,':;;;.fi;':;';'r;:;-

La r innovata capanna «S.E, 
M.-E,-Caval le t t i» ha h iuta to 
fisiondriiia e segna un nuovo 
pr imato: quello di essére do
ta ta di acqua corrente pota
bile, non solo per i servizi 
igienici,' ma anclìe nelle came
ret te , iri Una località priva di 
acquàC ' Un • audace ; acquedotto 
aeréOv'sospeso a un cavo me 
fallico,'- vi convoglia l 'acqua 
sorgente,-sollevata dalla valle 
sot tos tante . • >' 

La capanna « S,E.M.-E. Cà- -
valletti » dispone,iQfa- ai piani avv. Lino Oldrini e del dot t 

__ _ i , ^ ' - ! ^ ^ -AIT^^l^ T3^*%nt*^n nr<nc<i rinviti^ Hot. 

TEATRO DELL'ARTE « l E O N ^ R D O ) . 
Via Villani 2 - Milano (tram 4, 11, 18,,,:23; autobus 9 1 , , ^ 2 , P) 

GRUPPO AlPINISTICO «AUGUSTA» 

. Venerdì 9 novembre alle ore 21 
CESAhE MAESTRI ripresenteri il s u o : , • ' 

«MONOLOGO SUL SESTO GRADO » 
e racconterà le sue ultime imprese 

Seguiranno proiezioni di DOCUMENTARI ALPINISTICI e canti d i 
• montagna del CORO « STELUTIS » 

Ingresso L. 250; soci C.A-I. L. 200 

^'Féstùscì^nuniohe conviviale • ìAlpinismo nostro » 
, La Sezione di Varese 

C.A.I. ha compiuto quest 'anno 
i 50 anni di vita, essendo stata 
fondata del 1906 al termine di 
una gita al Campo dei Fiori. 
La ricorrenza è stata festeg
giata con una riunione convi
viale, svoltasi la sera del 20 
ottobre In un ristorante citta
dino, e con l'edizione di un riu
scitissimo numero unico dal ti
tolo « Alpinismo nostro )». 

A testimoniare la considera
zione nella quale viene tenuta 
la Sezione, valga la presenza 
alla festosa serata del sindaco 

superiori di 64 pOsti:letto, di 
Stribuiti in s tanzet te con ri
scaldamento invernale ad aria 
calda . e • acqua córrente e in 
2 camerate, , nonché di adegua
t i ^servizi j igienick. Al pianter
reno^' trovano'-ì '^sto 'là*'»rriho-
vata sala da pranzo e i servi
zi di cucina e catfetteria. 

, Alla inaugurazione, che av
verrà il 25 corrente, sono invi
t a t e t u t t e le società alpinisti
che ed escursionistiche, spe
cialmente lombarde,' i cui soci 
t rovano nel gruppo delle Gri-
gne un ' in teressante zona di e-
igfcUrsp^nl é •dt:^^fejrtarhentd.-V-':; 
;,' ;Nèl ^iteòssirii'a^ ùnaero '}àÀvè-
mó'iì'pì^'&fcv^k <tìèlla in^f-T 
festazi^ne,inaugurale;V 't- i 

assane 
,'-'Ab'tóa»no-; riceYÌito," -Iridi^izza-' 
ta al nostro direttore, una car-^ 
tolina dà 'Bùranò (Venezia) "in 
data 23 .ottobre, che ci è giun
ta particolarm,ènte gradita: 
«Le guid.e alpine'di Fassa e di 
Fiemme'rìcprdarib " L o Scarpo
ne " » e sótto uri groviglio di 
firme, fra ciii abbiamo ricono
sciuto quelle di Quinto Scalet, 
Francesco Innerkofler, Pezzo, 
Guadagnini, Francesco lori, ecc. 

Ringraziamo . tut t i sentita
mente per ilgesifb dì simpatia, 
che è vivamente ricambiato. 

' • • • " » | : 

Una convenzione CAI-Conmne di Trenta 
per il Festival internazionale iilm della monìaghd 

Al termine del V* Festival 
internazionale film della mon
tagna e dell'esplorazione, nel-' 
l'Ufflcio del Sindaco di Tren
to, dott . Nilo Piccoli, è s ta ta 
firmata la convenzione fra il 
C.A.I. e il ,Comune di Tren to 
r iguardante il futuro svolgi
mento del Fest ival stesso. 

La cónv^enzione è un iriipe-
gno reciproco fra il Comune 
di Trento e il Club -Alpino I t a 
liano per organizzare ogni an
no la rassegna cinematografi
ca, che si svolgerà nel mese 
di ot tobre e 'che comprenderà 
un concorso internazionale per 
film della montagna nei suoi 
vari aspetti , , film dell'esplora
zione e a l t re iniziative colla -
terali, come most re retrospet
tive, congressi, ecc., per svi
luppare ogni iniiziàtiyà a t t a ad 
ispirare l 'amore p è r l a riitoita-
gna. Con questa convenzione 11 
Comune di Tren to si impegna 
altresì a l finanziamento della 
manifestazione e met t e a di
sposizione della s tessa una se
de e il personale. V . 

Dal canto suo il Club Alpi
no contr ibuisce . alla realizza
zione del Festival, sia c o n i 
propri organi centrali , s:a a t 
traverso la Commissione cine
matografica e provvederà pure 
a un congruo finanziamanto. 

La convenzione avrà vi.goré 
fino a tu t to il 1960. En t ro il 
gennaio 1961 il C.A.I. e il Co
mune di Tren to si impegnano 
ad accordarsi per il prMsegiri-
mento della manifestazione o 
per un diverso di.^ciplinamen-
to della stessa. , 

La convenzione è .^tata fir
mata dal dott. Nilo Piccoli e 

ggiunto.dal vicepresidente del C.A.I., 

l 'accademico cav. Elvezio Boz
zoli Parasacchi . 

Ij'àttù/xlé' Càkienzióne ratiflf 
ca ufficialmente quello che in 
parte^ era già uno stato di fatto, 

Ci piace però' sottolineare,che 
sia il Sindaco di Trento, quan
to il dott. Brunq Biondo, Pre
sidente del.Fesiié/al, in, itn.cor-
diale colloquio còl vicepresidèn
te del C.A.I. Bozzoli e col Pre-

m. w iHmMt i r „ i~ . ^".ri)-' -.1», 

Simpatica eco siiizera 
del noslro Venlicinqnennio 

Il numero di se t tembre di do un'epoca all'altra il retag-
«Ste l la Alpina», la modesta 
m a bril lante rivista della U.T. 
O.E. (Unione Ticinese Operai 
Escursionisti) di ' Bellinzona,' 
pubbliéa il seguente trafi let to: 
.•,f Qufst'anno: «.Lo Scarpox 

ne», •„ petmKco"quindicinalej grande, « Scmfóne»,•: alte ,ffr-
organo "ufficiale del C.A.I. di »naJ ha impresso la sud incon-
Milano e di altre Sezioni del'fondibile e incancellabile or-
niaggior sodalizio alpinisticohna dai ghiacciai dell'Ortles\ 
itnisriWA ^n.^^iA ».„ ^.•'.~t^ ,]:'.alle lave dell'Etna. 

giù di una nobile passióne. 
La piccola t. Stella alpina», 

timidamente, Cfesciuta .all'om
bra delle granitiche pareti del 
nostro Ticino,'' guarda . eoa 
compiacenza e ammirasioìwal 

itàlidnb, compiè un quarto di 
secolo di vita. 

Saldo connubio fra penna e 
monte, significativa tappa do
po 25 anni di lavoro costan
te, tenace e profìcuo. Parole 
lapidarie da scolpire sui pila
stri c^i^^^uÉsta 'ponte d'argento 
gettata con arditezza sopra il 
gran''fiume del tempo. Acque 
non sempre limpide, ansi a 
volte minacciose, scorsero in 
quell'alveo, ma le mirìadi di 
pietruzze apportate da uno 
stuolo di' uomini artefici di 
una mirabile opera di solida
rietà, hanno resìstito agli urti 
dei piìV ijtsifiiosi marosi. 

Ed, ora attraverso a questo 
ponte due generazioni si dan
no la mano e si tramandano 

Bidente della Cohimissione Ci
nematografica del'C.A.I. comm. 
Mariq Beilo, si si<iko dichiarati 
perfettamente d'accordo sulla 
necessità che la ntànifektazione 
ritorni alle origiiii','cioè venga 
data parte preniih'ente ai film 
di montagna, allct scopo di dif
fondere sempre piS,%l'amore per 
l'alpinismo. Anche'la parte e-
splorativa dòvredte 'tener con
to di questo conòetto, in armo
nìa alle • honceziàkì ' 'statiiaHe 
dei Club Alpino. ''' ' ' ' ' 

Di qiièsto accorìi'o si é com-
piaóùto pUbolicaniente II cai}. 
Bozzoli, la séra deità preikiazio-
ne al Teatro Sociale, nel breve 
discordo iprctnutK^to allo, pre-
shnga ìdeWò'n.: Bfefe.sc»; ^ot'f'p-
hegretario - alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri per lo 
spettàcolo, ''delf^ (fttre 'éittoptà 
loéàli e del fplWfpilbbli^o'irkér-
venuto. . Il, ivicepresidente- del 
C.A.I. ha ringraziato il Comu
ne dt.Trento, ,ìl,.Sindaco dott. 

, Al redattore signor Gaspare 
Pasini e a tutti i suoi collabo
ratori congratulazioni vivissi
me, e l'augurio di giungere fe
licemente all'aureo traguar
do-». 

Ringraziamo, d i , t u t t o cuore 
la Redazione di «S ie l l a Alpi
na » per le sue. ispirate spon
tanee espressioni, perciò tan
to più commoventi e gradi te 

Piccoli è soprattutto il dott. 
Bruho.Bióndo, infaticabile]pre-
sidente.del CàniUato organizza
tore dei. Festival., il dott. René 
Ceccon, segretario, e tutti iloro 
collaboratori, corftpiacendosi del 
modo 'inappuntddìle^ con cui è 
stata 'organizzata la grande ma
nifestazione.' int'ernazió'naie e 
del sH<),brillante esito , tzcnìco 
e spettaQOlare, :.•. : , 

Mario Beretta, presidente del
l 'Ente provinciale per il turi
smo. La Presidenza generale 
del C-A.I. era rappresentata dal 
vicepresidente cav. Elvezio Boz
zoli Parasacchi; le Sezioni del
la provincia dal.- presidente di 
qUella'«ditsi^pSJ9:ig(^-sig*^efi#kf,el)i, 
e di Somma Lombarda, signor 
Ambrogio Rossi; erano pre
senti anche il dott. Felice Ra-
morino, del Movimento gente 
della Montagna, il sindaco del 
Comune di Brenta, il rag. Luigi 
Misto, anziano alpino e alpi
nista-botanico, il comm. Renato 
Dolfin di Milano, ecc., oltre al
l'intero consiglio della Sezione 
varesina e numerosi soci, per 
l à riiàggioì-"parte'anziani.- Spic
cava',£ra' tutte là-nobile jaustyca 
flgUra,- dall'avvi - Giulio J Moróni, 
padre dell'attuale presidente 
avv. :':Gianfrarièo;i,.decano dei 
soci e "uno dei'-superstiti fon
datori;!, che pertanto compie 
questlanno il.firiquantennio di 
Iscrizione' a l ' G-A.I..' Festeggiati 
anche i gióvani rocciatori rag. 
Mario Bisaccia, ing. Giuseppe 
Broggi, Franchini e signorina 
Sironi, protagonisti di brillan
ti imprese, fra cui una recente 
« pr ima» in Val Bondasca. 

Allo spumante, dopo il salu
to alle autorità e rappresen
tanze intervenute, l'avv. Gian
franco Moroni ha tratteggiato 
le caratteristiche di questi pri
mi 50 anni: « I l C.A.I. Varese 
è una Sezione di media impor
tanza; non fa cose eccelse, ma 
si mantiene su una linea di at
tività normale e continuata; 
ha superato periodi critici, ar
rivando al mezzo sècolo di vita, 
che fa ben sperare, specialmen
te per il gruppo di giovani che 
danno molta- attività -all'alpi
nismo e che hanno : compiute 

,1 ascensioni nuove. Tutti gli ex 
preside,nti viventi sono qui ra
dunati," il che fa molto piacere. 
I soci ci seguono, ma bisogna 
spingere l'azione di propagan
da per acquisire nuovi affiliati 
è ' speriamo soprattutto di ri
chiamare' quelli • che si fanno 
vedere raramente ». Ha conclu
so augurandosi che la Sede cen
trale sorregga la Sezione nelle 
sue realizzazioni, elencando i 
soci venticinquennali — uria 
diecina — e rivolgendo' un af
fettuoso saluto al vecchio socio 
Misto (70 anni), « esempio del
l'uomo a cui siamo,stati affidati 
dai genitori perchè si condu
cessero in montagna ». 

Elvezio Bozzoli insieme al sa
luto cordiale e affettuoso della 
Sede centrale, ha dato assicu
razione che l 'attività della Se
zione-varesina . viene attenta
mente seguita e ben valutata 
anche se non fa, del grande 
alpinismo. 
-•Oratore forbito e ispirato, 
l'avv. Oldrini ha espresso i sen
timenti ispirati nel suo animo 
da questa ricorrenza che allon
tana il C.A.I. Varese dalla cro
naca per avvicinarlo alla sto 
ria ; dal ricordo di coloro che 
hanno contribuito a far sor
gere la Sezione e, che non ci 
sono più, a l piacere di sentire 
che i giovani amano ancora la 
montagna e la natura, conti
nuatori degli amici scomparsi, 
E' nel • nome dì questi ' che si 
Celebra, la festa odierna, per 
l'entusiasmo che Ihanno posto 
alla base dell'attività alpinì
stica varesina, avviandola ver
so le, fortune di domani. 

L'avv. Giulio Moroni, vene-

dei l'affettuosa insistenza dei com
mensali ha brevemente parla
to. Riandando a questi 50 anni, 
ritiene di poter dire che la Se
zione di Varese ha mantenuto 
fede alle idee dei suol fonda
tori. « Siamo ancora nel campo 
dello sport piii alto e più puro, 
nel senso che mentre tut t i i 
giorni molti sport degradano 
nel meccanismo e nel professio
nismo, gli alpinisti sono al di 
sopra di tutto e hanno solo 
un'aspirazione spirituale anche 
nell'esercizio fisico ». Ha for
mulato gli auguri per il cin
quantennio che si apre davanti, 
raccomandando,di tener sempre 
presenti gli ideali che ispira
rono i fondatori. Gustosa la 
rievocazione della prima gita 
al Lago Delio, ove 50 anni fa 
i fondatori della Sezione ven
nero accolti _ come. trionfatori. 

con musica e strade infiorate 
e col vibrante discorso di un 
consigliere provinciale. 

A chiusura della bella serata 
vennero distribuite le prime 
copie di « Alpinismo nostro ». 
una pubblicazione riuscitissima 
in carta patinata, copertina 
con fotografia al vivo, ricca di 
splendide illustrazioni fotografi
che smarginate, che rievoca i 
principali avvenimenti degli 
ultimi dieci anni della Sezione. 
Il valente redattore, Leonardo 
Bramanti, ha limitato la ras
segna a questo periodo, perchè 
ogni dieci anni appare una pub
blicazione riassuntiva della vita 
sezionale. La rivista è stata 
distribuita a tut te le sezioni del 
C-A.I. oltre che ai soci di Va
rese. 

G. P. 

re t ro te r ra chiavarese trovi nel 
tempo la sua giusta 'valoriz* 
zazione. 

P e r raggiungere il rifugio se
guendo la "via più breve, biso
gna portarsi da Chiavar i a 
Pra to sopra la Croce con il 
servizio pubblico e in due ore, 
per c o m o d a mulat t iera , si 
giunge al Rifugio: gli au to 
mezzi possono compiere anco
r a circa 4 km. di carozzabile,, 
abbreviando di oltre mezzo'ora 
il percorso a piedi. 

La costruzione è a due pia
ni con un'ampia verande ester
na sita al primo piano. Ha 
una capacità di 40 posti-let
to in lettini e cuccette a ca
stello siti in comode came
re t te da 2 a 8 posti: vi sono 
due bagni con docce, impian
ti igienici, acqua corrente, im
pianti di riscaldamento ad 
aria calda. 

Molto vas ta e accogliente la 
sala da pranzo, con le pare t i 
vivacemente colorate; in com
plesso una bella accogliente 
casa alpina s i tuata fra mor
bidi p ra t i costellati di fiori a 
primavera e di squisite fra
gole e l a m p o n i nel l 'es ta te ; -
una caset ta accogliente ove 
gli escursionisti potranno so
s ta re duran te le scorribande 
in quella bellissima zona del
l 'Appennino ligure. 

ìii< «"ii*.rn' =1*= ^j-';L-i-^ 

In cantiere l'organizzazione 
del 69" Congresso del CAI in Sicilia 
^ - La ^Seziione di Pa le rmo-de l 
'C.A.I. s t a -preparando: il pi-o-
gra:riima del 69.a Congresso 
nazionale che ; si prevede^'; da 
par te degli attivi dirigenti , 
debba superare il già clamo
roso ' successo ot tenuto ' dallo 
ultimo Congresso in Sicilia 
nel 1951. 

L'epoca della manifestazio
ne non è s t a t a ancora s tabi
lita con precisione, poiché la 
Sezione ha diramato migliaia 
di circolari con allegato un 
questionario che dovrebbe ri
tornare compilato da par te di 
coloro che hanno l 'intenzione 
di prendere par te al Congres
so e ta le questionario por ta 
anche le preferenze degli ade
rent i sulla data di effettua
zione. 

Ri teniamo però che tu t t i si 
or ienteranno sull'epoca pro
posta dal la Sezione di Paler 
mo e cioè nel corso del le . fe
ste pasquali . Quale migliore 
occasione per t rascorrere la 
Pasqua sot to l 'azzurro cielo 
e lo splendente sole di Sicilia? 

Anche questa volta come 
nel 1951 vi sarà il t reno Spe
ciale che raccoglierà lungo' il 
percorso i congressisti, sicché 

t u t t i potranno conoscersi e l'organizzazione di giri tur i -
fraternizzare du ran te il viag
gio e la carovana giungerà in 
Sicilia già aff iatata. 

E ' prevista uria sosta di po
che ore a Roma nell 'andata e 
una a Napoli al ri torno con 

C0NC0B80 tUSTODE 
miggiii S.E.M. - CÌI.IIÌHÌ 

ai Piani Resinelli 
E' aperto il concorso a 

custode di questo Rifugio, 
completamente rinnovato. 

Gli interessati dovranno 
far pervenire alla SEM (via 
Ugo Foscolo 3, Milano) en
tro il .SO corrente, la relati
va domanda, specificando 
stato di famiglia ed età dei 
componenti, breve curricu
lum vltae, requisiti partico
lari e capacità. 

La SEM invierà agli in
teressati (che si riserva di 
vagliare Insindacabilmente), 
la bozza del contratto di ge
stione, indicando li minimo 
del canone annuo. 

Coloro che parteciperan
no a questo doirrannó - far 
pervenire l'offerta -relativa 
entro il 15 dicembre p.v. , 

siici, na tura lmente facoltati
vi. Al t reno speciale saranno 
agganciate ve t ture let to e ri
s torante . 

n p rog ramma de t tag l ia ta 
sa rà reso noto dopo l 'appro
vazione del Consiglio Cent ra
le della seduta del 18 corr., 
m a per la cortesia degli amici 
di Palermo siamo in grado di 
fare qualche anticipazione. 

Oltre ai giri turistici della 
c i t tà e dintorni, alle gite al 
Rifugio « Marini »i ad Erice,-
Segesta, Trapani e Alcamo, 
saranno in programma due 
gite che non si effettuarono 
nel Congresso precedente. 

La prima por te rà i gi tant i 
da Trapani a Selinunte, Sciac
ca, Agrigento e Ragusa con 
visita ai pozzi petroliferi e 

Il 25" Coovesno delle-Sezioni 
Trìvenete a Verona I'11 novenbre 

Pef l ' i l corrente è indetto 
a Verona, nella Loggia di F r a 
Giocondo (Piazza Dante ) , il 
25.0 Convegno delle Sezioni 
Trivenete del C.A.I., a cui é 
assicurato anche l ' intervento 
d e i r à w . Giovanni Ardent i Mo-
rini. Presidente generale del 
C-A.I. 

Impor tan te è l'ordine del 
giorno dei lavori, che compren
de, dopo la nomina del P re 
sidente del Convegno. 

Assemblea delle «Alp i Ve
n e t e » ; relazione morale e fi
nanziaria gestione 1955 e 1956 
(relatore Camillo Bert i ) ; 

Sede del Convegno di pri
mavera ; Rifugi della regione 
Trentino-Alto Adige (relatori 
Sezioni di Venezia e Rovigo); 

ràndo nel suo bianco crine, per Rifugi nelle zone di confine e 

situazione alpinistica al toate 
Sina (re la tore Sezione di Bru 
nico),; Gestione e classifica
zione Rifugi ( re la tore Vandel-
li della Sezione di Venezia) 
Cinematografia alpina e pro
paganda ( re la tore Zorzi della 
Sezione di Bassano del Grap
p a ) ; « L e indicazioni di dif
ficoltà nella collana Guida dei 
Monti- d 'Italia C.A.L-T.C.I. » 
(relatore M. Brovelli della Se 
zione di Bel luno) ; Esame di 
argomenti di interesse sezio
nale; Varie ed eventuali . 

I lavori inizieranno alle ore 
10; alle 13 av rà luogo il rice
vimento del Sindaco di Vero
na e delle a u t o r ' ' à in Munici
pio (Piaz?a B r à ) ; , alle ore 
13,30 seguirà- il pranzo al Ri
s toran te Pedavenà (pure in 
Piazza B r à ) , la cui quota è di 
L. 1000. 

P e r ragioni organizzative le 
Sezioni sono prega te di comu
nicare é n t r o l'S corr. il nume
ro approssimativo dei parteci
panti , indirizzando all 'avv. 
Mario Azzini, Pres idente del
la Sezione di Verona del C. 
A.I., via S. Cosimo 6. 

Sul prossslmo numero il re 
soconto del l .o Convegno deU 
le « Calze rosse » della Soc. 
Ugolini di Brescia, svoltosi li 
28 ot tobre. 

successivamente a Siracusa, 
Catania e Taorrtiinà. 

La secónda percorrerà l'iti
nerar io : Palermo, Cal tanis-
se t t a (con visita alle zolfa-
r e ) , Enna, Scavi'tìi Piazza Ar
merina e pòi ancora Siracusa, 
Catania, Taormina. 

Per ciascuna di queste due 
gite si impieghei'anno qua t t ro 
g iornate , ma, a ' q u a n t o sem
bra, saranno le più interes
santi , sopra t tu t to perchè da
ranno l'occasione di penet ra
re ne l cuore dell'isola. -• 

Peccato che il numero dei 
par tecipant i sa rà limitato,, per 
ragioni logistiche, a l primi 
qua ran t a aderenti . ,, 

Non mancheranno le gite 
sui diversi versanti del mas
siccio e tneo con mè te il Rif. 
Confi, nella grandiosa pineta 
di Linguaglossa, il Rif. Sa
pienza alla Montagnola e la 
ascesa al Cra tere centra le . 

A chiusura del Congresso 
sarà effet tuato 11 periplo del
le Isole Eolie in piroscafo spe
ciale nuovo di zecca con breve 
sbarco a Lipari . Ma sa r à una 
chiusura soltanto per gli ami
ci siciliani perché i congressi
st i continueranno ancora in
sieme la s t rada per il Sud al 
Nord sul prezioso t reno spe
ciale. 

In tan to , fin d'adesso, la Se-^ 
zione di Palermo, che ha s ede ' 
in via Ruggero Se t t imo 78, 
riceve le adesioni di mass ima 
e risponde a tu t t i coloro che 
desiderano informazioni sulla 
manifestazione che già si 
preannuncia degna delle belle 
tradizioni del C.A.L 

l 
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PRIME ASGENSIONI?^ 
A L P I P E N N I N E 

Becca di Vlou 
Parete nord-est 

II 10 agosto scorso la corda
t a Ottavio Bastrenta (C.A.I. 
Cliiavarl) - Ezio Capello (C.A. 
I. Torino), t r a compiuto la pri
ma ascensione per parete, nord
est della Becca di Vlou (metri 
3032), nelle Alpi Pennine (spar-
tiacque Lys-Evangon), di cui 
diamo la relazione tecnica: 

Valichiamo 11 Colie Chasten 
(m. 2550) e, volgendo a sinistra 
(sud) passiamo attraverso 1 
pendii detrltici sottostanti la 
la cresta nord del M. Voghel 
e scavalcando due contrafforti 
discendenti da tale cresta, a r r i 
viamo al bacino nevoso alla 
base della parete (ore 2.15). 

Attacchiamo la roccia al ceu' 
t ro in corrispondenza di alcuni 
bisechi rossastri, e risaliamo 
quindi direttamente per rocce 
facili ricoperte di detriti fino a 
una>cengia nevosa che sale ver
so destra; essa, termina alla 

, base del grande diedro alto cir
ca 80 metr i che condùce più in 
alto a un 'a l t ra grande cengia 
nevosa. ' 

Risaliamo II diedro per una 
sessantina di metri su roccia 
buona e con solidi appigli fino 
a un t r a t t o verticale, che per 
la presenza di acqua siamo co
stretti ad evitare uscendo ver
ticalmente sulla destra con 
passaggio delicato ed esposto; 
ci portiamo in alto di qualche 
metro, sotto un grande gendar
me visibile anche dal basso, 
quindi con una corda doppia ri-
discendiamo nel canale al di 
sopra del t r a t to evitato, e per 
esse in breve siamo sulla 
cengia. 

La seguiamo obliquando poi 
sulla destra portandoci sotto le 
rocce terminali a strapiombo; 
attraverso un canalino vertica
le di roccia instabile usciamo 
a destra, raggiungendo il cul
mine della parete al congiungi
mento delle creste Nord ed Est, 
a una ventina di metri dalla 
vetta (ore 4 dalla base). 

Dlslivello 400 metri; 6 chiodi 
di assicurazione, di cui uno la
sciato con il cordino alla ed . 

GRUPPO DEL MOBION 

Mont Ciapier 
Cresta-spigolo OJ .O . 
I soci del C.A.I. di Desio, Giu

seppe Vigano e Gigi Riva han
no compiuto il 14 agosto scor
so la prima salita integrale del
la cresta-spigolo O.N.O. del 
Mont Ciapier (m.3437). 

Dal Biva9C0 Nino Regondi 
(m. 2560)T'superando la ripida 
morena del ghiacciaietto di 
Florio, raggiungiamo la base 
della cresta. Per cengie e ri
piani detritici ci innalziamo un 
centinaio di metri, indi comin
ciamo ad axrampicare su rocce 
rotte e placche facili. Prose
guiamo sempre, cercando di 
mantenerci il più possibile sui 
filo di cresta. 

La cres ta è a circa metà per
corso, in terrot ta da grandi sal
ti, (qui la comitiva Fasana-
Bramani-Bestetti, (vedi R.M. 
1925, pag. 59) strisciando in 
uno spacco orizzontale e com
piendo u n a breve t raversata 
verso sinistra, si portò al
l'imbocco di un camino-cengia 
a piombo sul ghiacciaio del Ce
le, che permise di superare i 
salti), che noi superiamo di
ret tamente per un sistema di 
placche e camini-diedri, tro
vando passaggi abbastanza dif
ficili, l 'ultimo dei quali per 
uscirne ci obbliga ad una con
torsione. Arriviamo cosi a una 
serie dì placche leggermente 
inclinate, ma abbondantemente 
coperte d a licheni. (E questa 
la famosa spalla ove la sud
detta comitiva deviava verso 
il Colle del Dard compiendone 
la pr ima t raversa ta) . 

Di fronte a noi si alza ora 
la rossiccia torre terminale, di
fesa da imponenti placche. Ci 

spostiamo a sinistra e per un 
canalino ghiacciato ci innal
ziamo verso la base di un die
dro che superiamo con passag
gio molto difficile. Alcuni t ir i 
di corda non difficili e arrivia
mo in vetta. 

Altezza della cresta-spigolo 
m. 750 circa; chiodi di assicu
razione usati 12, lasciati 2; dif
ficoltà nella seconda parte di 
terzo grado con qualche pas
saggio di quarto. . ^ 

L'itinerario non obbliga a te
nere una linea; si può benis
simo deviare a sinistra o de
stra evitando alcuni passaggi. 
La nostra salita è stata osta
colata da acqua e neve; in. con
dizioni normali alcuni passag
gi potranno essere meno diffi
cili, rendendo cosi superfluo 
i'ùso di alcuni chiodi. 

GRUPPO DEI TRE SCABPERI 

Torre Giancarlo Giieijra 
1 La cordata Franco Cravino-
Franco , Duprè, entrambi delia 
S.U.C.A.L Roma, à comaiidò ai-
ternato, ha compiuto 11 1.0 àgi-
sto scorso la prima' ascensione 
assoluta di una tor re nel Grup
po dei Tre Scarperi, che i sali-
tori propongono di intitolare 
a Giancarlo Guerra, loro con
socio, caduto sul Gran Sasso 
d'Italia. 

Dalla forcella di Sassovec-
chio si nota un'elegante torre 
che si alza dalia Lavina Bian
ca, a sinistra dello scivolo di 
neve per chi guarda dalla for
cella stessa. 

Per giungere all 'attacco si 
deve scendere il canalone fino 
al centro della quinta roccio
sa che si appoggia alla torre, 
dalla base del visibilissimo ca
mino (ore 0,30 ometto). 

Si sale un diedrino fin sotto 
uno strapiombetto che si evita 
sulla costola sinistra, fino a 
una cengia (ometto). 

Si prosegue dall'estremo sini
stro della cengia, tornando poi 
sulla verticale iniziale (chiodo 
lasciato) ; si continua per le pa
ratine vicino alla parete gialla 
della torre, fino in cima alla 
quinta (ometto, 90 m., 4.o inf.). 

Si sale abbastanza nell'inter-
nb del camino, finché uno stra
piombo lo chiude verso l'ester
no; ci si addentra allora in un 
caratteristico foro e si esce 
sulla parete O; con piccola 
spaccata ci si r iporta in parete 
e per una rampet ta diagonale 
si giunge in vet ta (50 m., 4.o 
con pass, di 4.o sup.). 

Discesa: si scende sullo spi
golo S fino al bordo dello stra
piombo; una corda doppia di 
20 m. nel vuoto porta alla for-
celletta. Si scendono alcuni me
tri nel canale dietro la quinta 
rocciosa e a l t ra corda doppia 
e poi per facili rocce alla base. 

Dislivello m. 140; difficoltà 
4.0; chiodi usati 1 (lasciato). 

d. fino al diedrino formato da 
un marcato blocco giallastro e 
IO si sale superando uno stra
piombo fino alla sommità del 
blocco (ottimo punto di sosta, 
chiodo, ometto, 5.0); 

Si sale direttamente per 
10 m.; si obliqua a s. e si saie 
a una scomoda cengia domina
t a da una fascia di strapiombi; 
si supera direttamente lo stra
piombo ' e si raggiunge dopo 
6 mi 'un comodo posto di sosta 
(ométto, 5.0). • 

Si sale direttamente a una 
cengia e si at tacca la strapiom
bante parete sovrastante per 
un diedrino grigio appena ac
cennato e si prosegue per, due 
lunghezze di corda, sempre o-
bliquando leggermente a sini
stra fino a raggiungere la cen
gia orizzontale- dell'itinerario 
originale, 25 m. a sinistra della 
fessura d'attacco. 

Dislivello m. 220 e , difficoltà 
5.o; chiodi usati 12, lasciati 3; 
ore impiegate 5, riducibili. 

; CATENA PLEM - ADAMELLQ , 

Traversata per cresta 
della Cima Plem fino al Tridente 

GRUPPO D I LAVABEDO 

Variante alla est 
della Cima ovest 

Una variante diret ta alla via 
Langl-Loschner alla parete est 
della Cima Ovest di Lavaredo 
è s tata compiuta il 3 agosto 
scorso da Franco Alletto, Fran
co Duprè e Franco Gravino, 
tut t i delia S.U.C.A.L Roma, a 
comando alternato. 

L'attacco si t rova alla base 
del canale formato dalla pare
te e dalia gigantesca scaglia 
addossatavi. 

Si sale brevemente per il ca
nale fino ad una cengia (2.o); 
si t raversa a d. per la cengia 
per 20 m. (ometto) e si attac
ca la verticale parete sovra
stante obliquando a sinistra e 
poi traversando a destra sotto 
uno strapiombo per continuare 
ancora in obliquo a sinistra fi
no a un punto di sosta (35 m. 
5.o). Si t raversa a s. per circa 
8 m.; si sale verticalmente per 
5 m. e si sale obliquando anco
ra a sinistra (eh.) fino a un 
terrazzino molto vicino al ca
nale (5.Ò). Si sale obliquando a 

, 1] 12-13 aposto scorso 1 gio
vane, Lorenzo Gelmi, Innocente 
^pinoni e'Angelo Tognàzzi, del
le'!* Calze' Rosse» della Ugoli
ni e C.A.L di Brescia hanno 
compiuto l a prima. . t raversata 
per cresta dalla Cima Piem fi
no al Tridente (Adamello). 

Questa t raversata aveva l'in
tenzione di completare l'itinera
rio congiungente le due prin
cipali cime, ma a causa della 
friabilità estrema della parete 
incontrata nell'ultima parte 
dell'ascensione; i primi salitori 
hanno desistito dal tentativo. 

Dalla malga del Miller si sa
le seguendo l'itinerario del 
Passo.Adamello,fino sulle ulti
me iljorene, indi si a t t raversa 
a s. portandosi sul coster in di
rezione della catena Plem. Si 
sale per un canale detritico 
fino a toccare l'intaglio che di
vide la Cima Plem dalla Pun ta 
Alessandro. 

Di qui per cresta (vedi itine
rar io 67.a della Guida dell'A-
damello) si raggiunge la vetta. 
Qui troviamo 1 biglietti lasciati 
dalla cordata Orio-Cattina che 
stanno a testimoniare la loro 
prima e seconda salita assolu
t a alla cima. 

Si prosegue poi per lo spigo
lo Est, fino a raggiungere l'an-
ticima della Trifida. Qui tro
viamo altri biglietti, fra 1 qua
li uno di Orio e Gattina con la 
scr i t ta : «Scesi dalla cima Plem 
e toccata per la prima volta 
la punta che noi abbiamo de
dicato ad Alessandrio Orio, sia
mo arrivati suU'anticima della 
Trifida con l'intenzione di pro
seguire verso, la vetta dell'A-
damello; qui Invece crediamo 
opportuno rinunciare », nonché 
quello del Conca, guardiano 
della diga del Miller. 

Da questo punto, invece di 
proseguire per l'itinerario Orio-
Piazzani scendiamo diagonal
mente verso [destra per un co
latoio in direzione della Val 
Miller per circa 70 m. Si sale 
indi verticalmente puntando a 
un intaglio che divide le cime 
della Trifida; si supera' lo spi
golo Est con bella arrampica
t a fino'a pervenire in vetta. 

Non abbiamo lasciato nessun 
segno del nostro passaggio, per-
che la cima è formata da un 
susseguirsi di lastroni che non 
permettono l a costruzione di 
ometti. 

La discesa«da?la cima Trifi
da viene effettuata sempre sul 
versante Est, lungo l 'itinerario 
di salita, fino all'intaglio. Si at
t raversa poi per detriti sul ver
sante dell'Avio e si guadagna il 
Passo Prudenzlni. Si prosegue 
per la cresta Ovest-Sud-Ovest 
della Punta Pr lna (vedi itine
rar io 65c della Guida dell'Ada-
mello) e si guadagna la vetta. 

Qui troviamo un comodo po
sto per bivaccare. Al matt ino 
dopo seguiamo per l 'itinerario 
65b, della cresta Sud-Est e 
raggiungiamo la forcella Prl
na. Raggiungiamo la punta 
Gianni seguendo l'itinerario 
63a; sulla cima troviamo una 
scatola senza biglietti, il che fa 
presumere che tale vet ta non 
sia più stata raggiunta. 

Lungo la salita non abbiamo 
t rovato l 'ometto con il bigliet
to, come indicato dalla Guida, 

GRUPPO DUBANNO 

Quota 2550 a sud 
della Cima dei Preti 

Il 22 luglio scorso la cordata 
Luigi Sandi, Ferdinando Sandi, 
Romeo Bazzoio e Toni Mastel-
laro, , tu t t i del C.A.I. Padova, 
apriva una nuova via sullo spi
golo ovest della quota 2550 a 
sud della Cima dei Preti , • nel 
Gruppo Duranno. 

Dal Cadin dei Preti, attra
versando sulla destra, fino a 
un canalone. Lo si segue fino 
a delle rocce, alia base delle 
quali, ìsempre sulla destra, si 
raggiunge il canalone che scen
de a forcella Compol. Lo si ri
sale sul fondo fin sotto la gran
de parete gialla soprastante. Si 
prende una cengia sulla sini
stra, visibile, che sul finire pre
senta un'interruzione. Un me
tro prima si sale verticalmen
te per qualche metro, e poi in 
t raversata (quarto grado) si 
raggiunge un canalino fino alla 
base dello spigolo, che da, una 
parte sfugge a gradoni,' dal
l 'altra precipita nella grande 
parete gialla suaccennata. Per 
un diedro-camino verticale 
(quarto grado) si raggiunge, 
dopo 40 metri,: un terrazzino 
spostato sulla dèstra. Si rien
t ra nel camino per 10-12 m. 
(quarto g r ado ) - e poi sempre 
sullo spigolo per circa 150 m. 
alla cima. Questo su difficoltà 
di secondo e terzo grado. Lun
ghezza m. 200; diff. secondo e 
terzo con attacco di quarto; 
roccia ot t ima; ore due. 

Il Gruppo Orientale deirAccademico 
In assemblea al Nevegal (Belluno) 

Claudio Prato nuovo Presidente • Criteri nell'ammissione dei soci 

I l 30 se t t embre scorso si è 
t enu ta a l Nevegal (Belluno) 
l 'assemblea del Gruppo Orien
tale del Club Alpino Accade-

, miao, con la partecipazione 
dei rappresentant i i sot togrup-
pi di Belluno, Cort ina d'Am
pezzo, Trento , Treviso, Trie
ste, Udine e Venezia. 

I l pres idente sen. Atti l lo 
Tissi in principio di seduta ha 
annuncia to le sue dimissioni 
per la l imi ta ta disponibilità di 
tempo e pe r aver l a rgamen te 
supera to il l imite previs to dal 
regolamento del C.A.A.I. e ha 
dato la relazione finanziaria 
della pa s sa t a gestione, chiusa 
con un sa ldo.a t t ivo . H a con
sigliato poi di r ivolgere la 
scelta del nuovo presidente 
nel Sot togruppo triestino, che 
è il p iù numeroso e c h e h a 
dato prova di maggiori inizia
tive. 

Malgrado le pressioni del-
l ' a w . Car lo Chersi di Trieste , 
il sen. Tissl ha insistito nella 
decisione presa e per tan to , se
guendo i suoi suggerimenti , 
vennero eletti ad unanimità 
quale Pres idente Claudio P r a 
to e segre tar io Guglielmo Del 
Vecchio, entrambi di Tries te . 
Si è proceduto alle successive 
nomine nel modo seguente : 

' sen. -Attilio Tissi di Belluno e 
ùott , Gino Boccola» di Trevi
so, vicepresidenti, insieme a 
iin te rzo nominativo che ver
r à scél to dal Sot togruppo di 
Tren to . 

Membr i della Commissione 
tecnica: dott . Oscar Sorovitò 

di Udine, Luigi Menardi di 
Cort ina e u n t e rzo nominati
vo che ve r r à scel to dal Sot
togruppo di Tren to . . 

Passando al l 'esame delle do-
inandè di nuovi candidati e 
pr ima di Iniziare lo spoglio 
delle singole propòste, l i dot t . 
Soravito h a proposto di ' s ta
bilire ch ia ramente la funzione 
a t tua l e dell 'Accademico, es
sendo venuta a mancare la 
premessa per cui era sorto 
(alpinismo senza guide ed al
pinismo esplorativo) ed essen
do l 'assunzione di nuovi can
didati in d i r e t t a relazione con 
tale problema, questo pot rà 
essere risolto in un prossimo 
Congresso. H a proposto inol
t re di a l la rgare le possibilità 
di accesso all 'Accademico, al
t r iment i si a r r iverebbe un 
giorno al caso limite, di esau
r imento del Gruppo stesso. 
H a chiar i to t a l e pun to prò-

•ponendo il 4.o grado, e non 
più il 6.0, quale difficoltà m i 
^nima da saper superare come 
capocordata, insieme agli a l t r i 
requisiti r ichiesti dal regola
mento . 

Menardi ha proposto come 
base il 5.o g rado da capocor
d a t a ; gli hanno fat to seguito 
Boccazzi, Tissi e Bianchet. In
fine tu t t i si sono trovat i d 'ac
cordo nel considerare come in
dispensabile il 5.0 grado per 
l 'ammissione e In casi ecce
zionali anche 11 4.o, sempre-
che questo sia corredato da
gli a l t r i requisi t i (numero ele
va to di ascensióni, universa
l i tà delle Stesse, salvataggio. 

a t t iv i t à cul turale , ecc.) . 
Vennero quindi esaminate 

le nuove proposte e accet ta to 
un cer to numero di candidati 
p resen ta t i dai sot togruppi di 
Tren to , Tr ies te e Udine, chs 
sa ranno in . u n secondo, tempo 
ammessi a l vaglio della Com
missione tecnica della Presi
denza generale. 

I l dott . Soravi to h a racco
m a n d a t o alcuni convegni in 
montagna , di cui uno delia 
d u r a t a di va r i giorni, da ef
fe t tuars i dopo il 15 agosto. 

Menardi ha proposto di crea
r e u n a Commissione in seno 
alla Presidenza, generale, con 
l 'incarico di s tudiare gli estre
m i di ammissione dei nuovi 
candidati . 

Terschak ha suggeri to la 
compilazione di u n a pubblica
zione in qua t t ro lingue, illu
s t r an te i principali gruppi do
lomitici e le più important i 
vie alpinistiche su di essi t rac
ciate; essa dovrebbe l imitarsi 
a pochi fogli per gruppo, cor. 
scopo chiaramente divulgati
vo, ad uso degli alpinisti s t ra
nieri i, quali, specialmente a 
Cortina, ne fanno ripetuta
men te richiesta. La pubblica
zione .dovrebbe essere promos
sa dall 'Accademico con l'ap
poggio finanziario dell 'Ente 
provinciale pel Tur ismo. La 
proposta venne giudicata mol
to in teressante e si è da to ih 
carico a P r a t o di interpellare 
il prof. Ber t i e il dot t . Saglio 
su un: esposto più det tagl ia to 
che ve r rà p repa ra to dallo s tes
so Terschak. , 

ma un chiodo verticale,di allu
minio nel pianto dove la Guida 
indica come:' «riiàssaggio Obbli
gato da dUfe (pilastrl^ntf un al
tro cWodo'i sopra, ;un.te jTazzino 
20 ra., p r ima. di raggiungere,.1ia 
vettài ' " • . "• " • 

Proseguiamo i r nostro itine
rario scendendo all'intaglio che 
divide la punta Gianni dal Tri
dente dell'Adamello. -

Dopo aver studiate le possibi
lità di proseguire decidemmo 
di desistere ,dal tentativo per 
le càuse succitate. Ci abbassia
mo allora con corde doppie in 
un camino pericolosissimo per 
le scariche di sassi fino a toc-^ 
care il cono di neve, a sinistra 
del Passo Adamello sul.versan
te delia Val Miller. . 

Dall 'attacco ore 16; itinera
rio difficile. 

GRAN SASSO D'ITALIA 

Cresta Ovest 
del Corno Piccolo 

Alternandosi al comando, il 
10 giugno scorso Paolo Consi
glio, Franco de Ritis e Bruno 
Morandi, tu t t i della S.U.C.A.I. 
Roma e dell'Accademico, han
no aperto una nuova v ia , su l 
Como Piccolo per la cresta 
Ovest. 

Dalla forcella fra la Punta 
Luigina e la prima spalla si 
sale verso destra una ventina 
di metr i alla base di una bella 
parete (al di là si può entrare 
in un canale erboso che condu-, 
ce facilmente alla sommità 
della pr ima spalla, via dei pri
mi salitori). 

Si prosegue invece 20 metri 
dritti a un terrazzino e si su
pera la successiva liscia plac
ca mediante una bella fessura 
per le mani, giungendo dopo 
altri 25 m. a uno scomodo ter
razzino. 

Ci si sposta per cengia erbo
sa 10 met r i a sinistra e si ri
sale con difficoltà un camino-
fessura di circa 35 metri. Dal 
suo termine per rocce più fa
cili lungo il filo di cresta pri-> 
ma in sal i ta . quasi orizzontal
mente alla sommità della^ pri
ma spalla e alla forcella del 
Tesoro Nascosto. 

Ci si sposta una quarant ina 
di metr i a sinistra a prendere 
un facile canale obliquo da-si
nistra a destra lungo-una ses-i 
sentina di met r i e che termina 
a un f orcellino. 

Si t raversa a destra 7 metri 
a un camino molto stretto,-lun
go circa 80 metri, che termina 
a un forcellino affacciato sul 
canalone che da N sale alla 
forcella Bonacossa. 

Di qui dritti 20 metri di bel
la parete all'inizio di una ram
pa che da sinistra verso destra 
in esposizione e difficoltà cre
scenti conduce in 40 metri per 
la bella parete a placche alla 
cresta della spalla, lungo la 
quale si giunge alla forcella 
Bonacossa, aggirando alla fine 
un gendarme sul versante nord. 
DisUvello m. 380; diff. quarto 
grado. 

Corno Piceoio 
Parete S Punta Livia 

Il 5 agosto Paolo Consiglio 
e Luigi Mario (S.U.C.A.L Ro
ma e Accademico) hanno aper
to una nuova via sulla Punta 
Livia del Corno Piccolo per la 
parete sUd. 

Dal primo terrazzino della 
via dei Triestini si prende la 
parete incisa da una larga fes
sura per le dita. SI percorre 
tu t t a la fessura, a volte alla 
Dillfer, fino al suo,termine do
po un t r a t t o orizzontale che co
stringe a prenderla dal basso 
in alto (punto più difficile). 

Si t raversa 3 m. a s. su una 
esile cornice per afferrare uno 
•trapiombo che permette di sol

levarsi su di un caratteristico 
terrazzino dentro .una ^nicchia 
(30 m, 5.0 sup.). Si percórre la 
fessura-diedro sopra la'hlcchla 
e il successivo diedro j(in. 20, 
4.0 e 5.0) flnp a una céngia 
sotto la parete gialla strapipm-
bante.^ . - , ' . „ . ' 

Ci si sposta alla stia jcstre-
mltà s..a prendere un'al tra fes
sura per le dita che, dopo 
20 m., conduce sul filo dello spi
golo (dopo 10 m. si può^ anche 
traversare a d.; (3 m.) "e sali
re subito sul 'fiiq^ dello spigolo) 
e per questo^,in vet ta (40 m. 
5.0 e> 4.o). 

Dlsllvéllo jn; 110; -diff. 5.o 
sup,; ore impiegate 3, ^ 

Rftttilìmi 
Il si^, Arturo Crescini della 

Società «UMlini» di Brescia 
ci ha scritto? jn da ta 22 otto
bre i ' 

« Dal n, 13. de liO Scarpone, 
in data 16 ottobre, ho rilevato 
che nella n i t r i ca delle Prime 
ascensioni „è" s tata inclusa la 
nostra salita alla parete N.N.E. 
del Corno' Bianco; Non si trat
t a di prima ascensione; ma 
della pjrima ripetizione della 
via aperta,' credo liei 1950, dai 
fratelli Collini, gestori del Ri
fugio Mandrone. Probabilmen
te credo-che 4a copia della re
lazione da me consegnata alla 
«Ugolini» e da questa.Spedita, 
sia , stata dattiloscritta,; esclu
dendo, le precisazioni irf argo
mento"». "\ 

,u;^.,.AIpìnisin(^, l 
' ^ a lungoimetràg^io I 

anche tra i Francesi . 
; .Un'eccezionale impresa é sta
t a condotta a termine neigior-
iii scorsi I da due alpinisti fran
cesi, elle 'a quanto sembra han
no voluto imitare Bonatti;' Ri-
ghini, • MonzinO e quanti altri 
in Italia si sono dedicati ai 
« ra id» j . alpini: a lun;go me
traggio..- • ' j / . , ..-!,, . i, 

E s s i , infatti - h a n n o ' compiu
to il tragitto dalla costa atlan
tica a quella sul Mediterraneo, 
Seguendo la caténa dei Pirenei. 
Par t i t i J circa due mesi fa da 
Bayonne, sono giunti : a Perpi-
gnano a metà ottobre, dopo 
aver . scalao le più impervie 
vette pre-pirenaiche, malgrado 
le dàttive condizioni atmosferi
che- registrate durante le ulti
me tappe della-loro escursione. 

KELLilF.I.S.1. 
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NAPOLI 

sioni 
e Calendario agonistico 

"il Coniitàtb- riazionale della 
F.I.S.L eletto a Pallanza, si è 
riunito recentemente a Mila
no. F ra i principali argomenti 
all'o d.g. era 11 completamento 
delle commissioni tecniche,' co
si'composte,,per,quanto riguar
da lo sci: 

Prove nordiche. — Presiden
t e : Vittorio Strumolo; membri : 
Renzo Rossi, Costanzo Picco, 
Mamanti Tinta, Enrico Chighiz-
zola, Mario De Francesco, Gior
gio Colombo. 

Prove alpine. — Presidente: 
Gianvittorio Fossati Bellani; 
membri; Otto Menardi, Franco 
Rivetti, Ciro Arno, Bruno Fa-
sani. - - ,̂  " 

Sci-AlpinisinOi— Presidente: 
Toni Ortelli. • 

Il Comitato Nazionale ha de
ciso di sopprimere la Commis
sione regolamenti e reclami; 
per la consulenza legale è sta
to affidato l'incarico all'avv. 
Gilberto Puccetti-di Ronfia. J ' e r 
il salto è stato *^fàbilita"aPlc»' 
stituire una ConÌiji}Ss1c(Ji'é,,̂ che 
sarà presiedufe*aà.?\FIiatra'4ni 
con il compitò'delle" Ispezióni ai 
trampolini ed il controllo ed 
istruzioni ai giudici di salto. 

I l C.N. ha continuato 1 lavo
ri, presenti i presidenti dei Co
mitat i zonali, stabilendo il Ca
lendario agonistico della pros
sima stagione, ' che ' Inizierà^ 11 
20-21 dicembre 'a Couirmayeur 
con Io slalom e slalom gigante 
maschile e terminerà il 27 mag
gio 1957 sul ghiacciaio del TU-
cket col Trofeo Agostini, sla
lom gigante maschile. Sono ben 
70 manifestazioni, fra ; cui 1 
Campionati assoluti, gli junio-
res maschili, quelli di zona, a 
loro volta suddivisi in varie 
prove, per cui si giungerà al
meno a un centinaio di gare, 
che ci riserviamo di preannun
ciare mese per mese. 

Poi vi sono . naturalmente i 
campionati sociali, non com
presi nel Calendario F.I.S.L, e 
altre manifestazioni di propa
ganda locale. Ce n'è quindi per 
tutti... 

Incidente; stradale 
alprof. Ardito Desio 
Il prof. Ardilo Desìo è stato 

protagonista di un incidente 
della strada. L * 'sera dei 20 ot
tobre,: sulla s ta ta le adriatica, 
nei pressi di Pontelagoscuro e-
gli pilotava laiTpropria automo
bile, quando.a un t rat to — se
condo le prlmes;risìiitanze del
l'inchiesta -^., un.,motociclista 
che lo prec'édèVEÌ'svoltava" im
provvisamente > a> sinistra,, . ta
gliandogli la 'isticada. 

l i prof. Desio;tentava a sua 
volta di, spostarsi a sinistra, 
frenando a tutto pedale, ma lo 
investimento non poteva'essere 
evitato; trWòltb il motocicli
sta, l'auto del prof. Desio fini
va fuori strada. In seguito alla 
violenza del colpo, Desio si ac
casciava al volante, mentre la 
moglie che gli sedeva:'accanto, 
veiiiya sbalzata fuori, riiiiarien-
do illesa. ' '•' " '-' '• 

Un'auto di passaggio provve
deva immediatamente al tra
sporto dei due feriti e della si
gnora, Desio al vicino ospedale 
di Fer rara . Purtroppo, il moto
ciclista cessa-v^ di vivere senza 
aver ripreso conoscenza. Desio 
ha riportato la ro t tura del set . 
to nasale e contusioni in tut to 
il corpo, per cui è stato sotto
posto a intervento chirurgico, 
perfettamente riuscito, , , 

Ferruccio Gilberti 
ha compinto 80 anni 
I l Cavaliere del Lavoro Fer

ruccio Gilberti di Milano, e-
sponente di una fra le più im
por tant i car t iere d'Italia,, ha 
compiuto il 15 o t tobre scor
so gli 80 anni di e tà . 

A festeggiare la ricorrenza, 
si sono r iuni t i a t to rno a lui 
esponenti dell ' industria e com
mercio milanese, nonché ami
ci e collaboratori, in t u t t o ol
t r e 300 persone,, esprimendo
gli le più affettuose congratu
lazioni . . . 

La manifestazione h a vlsi-
bilment& commosso il comm. 
Gilberti, che ha r ingraziato 
gli-amici per questo plebisci
to d i . simpatia. / -

D a ' p a r t e hòs t r à ' r i co rde re 
m o che Ferruccio Gilberti f0 
t r a i fondatori della - vecchia 
Alpina Fr iu lana di Udine (ora 
Sezione del C.A.I.), socio da 
molt i decenni anche della Se
zione di Milano; egli è padre 
dell 'accademico T i t t a Gilberti, 
i l "fòrte alpinista-sciatore :che 
t u t t i conoscono. ' 

Siamo per tanto lieti di e-
spr imere in questa occasione, 
a nome del giornale e degli 
alpinisti tu t t i , le più cordiali 
felicitazioni a ques to ancor 
gagliardo figlio della forte e 
genti le t e r r a friulana, augu
randoci di poter festeggiare 
al tire ricorrenze consimili, fra 
10 è 20 anni... 

I^aireci proci tà 
nei Rifilici de l C A . I . 

Le associazioni alpìnistiòhe osservano la Simpatica 
uéanza di concedere. reciprocamente agli alpinisti appar 
tenent i a d \ a l t r e associazioni, il t r a t t a m e n t o preferen
ziale r iservato a i propri soci. I l d i r i t to di « rec ip roc i t à» 

. prevede; quj^ndi notevoli facilitazioni economiche special
men te ag l i ' a lp in i s t i che si recano al l 'estero ed è, senza 
alcun ' dubbio, uno dèi più simpatici la t i ' dell 'ospitali tà 
alpina. 

T u t t o filerebbe per i l meglio se non "vi fosse una 
troppo graijde dispari tà di t r a t t a m e n t o n e i , rifugi delle 

-varie*iàssòcikzioni.,Qui non , è , i l caso di analizzare i molt i 
sistemi :pdottati e^bas terà solo r i levare coinè il C.A.I. sìa 
11 più generoso ins^iìiàteria, • perchè offre una riduzione su 
tu t t i i prezzi delle vivande, che va dal 10 al 2 5 % e che 
sale al 50%; e al 7 5 % se si t r a t t a d i p e r n o t t a m e n t i , - m e n 
t r e i,le , maggiori - associazioni - straniei^e- .limitano le , r idu- ' 
zioni ; al pernot tament i ,e a poch i generi d i -maggior -
consumo.,-j 'j;. ' 

Questa d i spar i tà di t r a t t a m e n t o è. t an to più notevole 
se si t iene p resen te che la quasi to ta l i tà di alpinisti s t ra 
nieri appar tengono a Sodalizi che godono del d i r i t to di 
reciprocità..! I l problema Richiederebbe un esame accu
r a t o e anche u n a soluzione, perchè l'affluenza di alpinisti 
s t ranier i h a ' subi to e, ci augur iamo subirà ancora , un 
progressivo ^Incremento e quindi le facilitazioni offerte 
per dovere di ospitalità ai colleghl stranieri s t anno di
ventando u n : onere , gravoso, che non ha la contropar t i ta . 

Qui sorgerebbe spontaneo chiedersi che cosà si " deve 
in tendere . per reciprocità. Così come è in te rpre ta ta oggi 
l a « reciprocità » ha due pesi e due misure : 
= 1 sòci di associazioni alpinistiche s t raniere godono nei 

rifugi del .C.A.I. facilitazioni economiche notevoli e rea
li (10-25%. di sconto sui viveri e 50-75% sui pe rno t t a -

' ' ' m e n t i ) ; ' '-•'' 
, = r s o c i del.,C.A.L all 'estero fruiscono di poche o lievi 

riduzioni ne i r i fug i 'd i propr ie tà di a l t re associazioni 
alpinistiche; le quali del restò non sono troppo generose 
nemmeno con i loro soci. 
Questa è là situazione a t tua le , che po t rà essere meglio 

compresa esaminando -la s ta t is t ica seguènte, che si rife
risce agli óà'iiiti di t re rifugi della S.A.T. nella scorsa 
stagione: 

- Alpinisti italiani Alpinisti tedeschi 

i .1 , 

. t » .1 . 

^OCi non soci soci non soci 

Rif.'Ciampediè-
RiJC.' "Vaioiet »': 
Rifi-Rosetta" .-: • 

"" ,433 
. 1.118 

• 1.052 

796 
Ì.912 
1.742 

229 31 
960 84 

•' • 251 ' 18 

rotali 
« • ^ - • - •-

2.603 4.650 1.440 133 

, .11 programma delie gite .-escur
sionistiche per l'autunno-lnVei > 
comprende, oltre a quella già • '-
fattuata 11 28 ottobre al moi '• 
Cerasuolo: 10-11 corr. Monte E ' 
gherla (m. 1235); 25 corr.^ Moi >• 
Massico (m. 811); 8-9 dlcérnb-
Monte Terminlo ' (m. 1820) ; 22 
dicembre, Traversata • creste (""l 
Demanio, Monte Finestra, (me r. 
1139), Cava dei Tirreni; 13 g( 
nalo 1957, Irraversata S.'Maria i 
Castello, Vallone d'Arlenzo, M( 
te Cardara. (m. 1375), Bomerar-
27 gennaio, Monte Avvocata (n 
tri 1050) ; 9-10 febbraio. Moi • 
Gallinola (m.- 1922); 17 febbra' 
Monte Comune (m. 877) e, Mot 
"Vico Alvano (m. 643) ; 24 U 
bralo, Monte Vergine (in.'MSC 
10 marzo, Monte Cervellsino (me
tri 1204), 16-17 marzo, Monte Gre
co (m. 2283) sopra Rocfaraso, 
In sci. 

'CANTI DI MONTAGNA 

i l 

! ' • < . 

•*̂  ^1 

T O R I N O 
Il tradizionale pranzo sociale 

di questa Sezione, in occasione 
del quale la Sottosez." G.E.'A.T. 
parteciperà ufficialmente per 
celebrare il suo trentacinquen-
nio, avrà luogo il 18 corrente 
a l . Ristorante della Torre in 
Pianezza alle ore 12,3Q,-(cori la 
qiiota di L. 1100.,, \ ,,, ,, . 
, Nel pomei-iggid sàrà.'èlJEettua-
ta -una visita al hiassO erbàti
co '«R. Gastaldi »;'••• ' • ••'• ' 

SocÀlp. 

FALC, 
Tutti 1 soci In regola con la 

quota 1956 sono Invitati alla AS
SEMBLEA OBDINABIA ANNUA
LE che si terra is sede is-sera di 
mattedl , IS novembr» alle ore 
21,30 precise. . 

Saranno sottoposte all'approva
zione dell'Assemblea la relazione 
morale e linanzlarla del Presi
dente per l'ano sociale 1955-56 e 
quella dei Revisori del conti per 
lo stesso periodo, e si procederà 
alla nomina del Presidente, dei 
Consiglieri e. del Revisori per l'an
nata 1956-57.; ,, ,, , i;. ; 

MABEONATA A STIEGLIO. — 
Ebbe luogo, come annunciato, il 
21 ottobre u. s... con la parteci
pazione di una cinquantina di so
ci e amici, e ad essa arrise otti
mo successo. Tempo bello, copio
sa racolta di castagne nel boschi 
vicini; una decina di baldi fal-
chetti si spinse Uno al Rifugio 
Roccoli Ixjrla. 

PROIEZIONI IN SEDE, -r- Mar
tedì 6 corrente verranno proiet
tate diapositive del socio'Severi
no Chiesa. 

Hartedl 20 corr., proiezioni del 
socio Graziano Pastori. 

APEETUBA STAGIONE SCIA-
TOBIA 1956-57. — Avrà luogo do
menica 25 corr., con la gita a 
Cervinia, attualmente In fase di 
preparazione. Il programma ver
rà reso noto In tempo utile. 

Sci Club Angusta -Milano 
Le priine siiè tcllstiche net gior

ni 18 e 25 corr. avranno entrambe 
per mèta (Cervinia- (sconto 50 per 
cento su tutti gli Impianti funl-
vlarl). Partenza da piazza Duomo 
(Farmacia Erba) alle 4.25. ^Viaggio 
A.R; InrpuUman L. lOOO ;, p.on, soci 
L. 1200. Iscrizioni In sedè,' viale 
Gorizia 9 bis. '-: •. 

SOCIETÀ ALPINISTI 
? vPADOrai 

Via ninaUi Zi-A. 
Sono aperte le iscrizioni pei 

1957. 
(3uote: Soci benemeriti da lire 

3.000 in piti; sostenitori L. 1100J 
ordinari L.- 700; aggregati (fami
liari e giovami sotto 1 18 anni) 11-
le 450; prima Iscrizione L,.-200. 

Chi procurerà 5 nuovi soci ordi
nari avrà la quota, gratuita. , 

E' aperto 11 tesseramento' alla 
F.I.S.I-, necessario per partecipa
re a manifestazioni agonistiche, 
sciovie, funivie, ecc. ; abbonamen
to al giornale federale e assicura
zione Infortuni scUstl-cl ;• costa li
re 40O. 

E' In vendita presso la Segrete
ria la Guida alpinistica escursio
nistica del i. Monte Civetta » re
datta dal socio dr. Vincenzo Dal 
Bianco ed edita dal Comitato Ve
neto F.I.E. 

La Guida, che ha riscosso 11 
plauso del maggiori esponenti del
l'Alpinismo europeo, viene a col
mare una lacuna nel campo delle 
pubblicazioni alpinistiche ; costa 
L. 1.100. 

Pabblicazioni ricevute 
statistica del Turismo. -^ Bol

lettino tecnico trimestrale del
l'Ente Nazionale Indlustriè Turi
stiche, Roma. Settembre' 1956. 

Società Escursionisti Lecchesl. — 
(Rivista trimestrale. Ottobre-Di
cembre 1956. Contiene la seconda 
puntata della Monografia n. 3 sul
la zona del Piani d'Artavaggio e 
Plani di Bobbio.. 

Placentia Floiet. — Rivista del 
l'Ente provinciale per il Turismo 
di Piacenza. Luglio-Settembre 
1956. 

Bollettino della . Società Alpini
sti Tridentini. — Maggio-Giugno 
1956. • . . . . ,..,. 

Vijdemecumdel Turista 1956,,del 
•Toùring Qlub, lltalianq:;,',!! più 
Completo repertorio .'di" Ihforma-
zionl pratiche per òhliitiqtiè viàg
gi m Italia. • 

Eitngì della S.A.T. Trento (Se
zione del C-A;I.) con indicazioni 
sommarie, ma complete,, e disegno 
stilizzato ai^tutti 1 38 Rifugi del 
la S-A.T. Utilissima pubblicazio
ne, di carattere molto pratico. 

L'Appennino. — Notiziàrio bi
mestrale della Sezione di Roma 
del C.A.I. Settembre-Ottobre 1956. 

Giovane Montagna. — Rivista 
di vita alpina dell'omonima asso
ciazione. Luglio-Settembre 1956. 

Annuario 1955 della Seiione di 
Piacenza del C.A.I. con la rasse
gna dei 25 anni di vita della Se
zione; belle fotografie, di cui una 
a colori. 

Le Alpi Venete. — Rassegna 
delle Sezioni Trivenete del C.A.I 
Primavera-Estate 1956. 

La Montagne et l'alpinlsme. — 
Giugno 1956. Rivista del Club Al
pino Francese e del Gruppo Al
ta Montagna. Parigi. 

Bivista Slensile del Clnb Alpino 
Italiano. N. 7-8. Torino. -:- Som
mario: Giorgio Gualco e Piero 
Ghlgllone: «Alla punta Marghe
rita della Paréte ovest; Mario Bi
saccia; «Sullo Spigolo sud del 
Cengalo d'inverno ; Primo Momo 
e Bruno Poti : € Parete , sud dei 
Cervino»; Mario Eressy: «Anni
bale sulle Alpi » ; Ferdln.-.ndo Bas
si: « Spigolature " sulle Alpi pu-
steresl » ; . Ach'll^ Galosso « M, 
Buet » ;, .Carlo Landl .'VlttorJ : « li 
Ghiacciàio del Calderone al 'Gran 
Sasso »; Giuseppe Nangeroni: « La 
protezione della Natura ». Inoltre 
7 tavole fotografiche fuori testo 
e il Notiziario. 

Carisch Sociafà per Axiiftt t Milano 
(Diatnbutori (tclutlvi per l'Italia) i 
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LAVaRAZiaNC A MANOaAtlBHZ 

SciLIADEl Patent METALLEGER 

LO SCI METALL ICO 
che dura tutta la vita 

Fabbricoto dalla V A M P I R E - A U T H I E R (Svizzera) 

E'yen(fuio so/o nel negozi speciali zzati di arHcoU sportivi 

S.p.A.fELICE FOSSATI 
- MONZA -

Wa L i m 

ri^,->;*-f|^«^rfr- rf <-• 

La camicia delio Sportivo ! 
La òàm/c/a del. KÈ 

cassa DI 
- r 

RISPaRIUlO ; 

D E L L E 
P R D V i m C I E 
LDAHeaRDE 

- . ^ ^ • . 

l/tUlai/io 
• - , ' . ' . ^ • • 

270 MILIARDI DI DEPOSITI 

,'\ - 6 MILIARDI DI RISERVE 

70 MILIARDI DI CARTELLE 
FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE 

.233 DIPENDENZE 

T C T T C I B O P B R a Z i O I S I 01 BAIBCa 
GHBDITO aiSnaHIO • GRBUITO POHIIIiaRIO 

..... non tardate a prenotarvi 11 

SESTRIERE 
R I F U G I O 

NOViTil 1956 NUOW LOCAI! con doppi 
servizi igienici, bagno ecc. • Sale soggiorno ecc. 

. . . . . . .^\.'-.--.a.i*ii^ji^4K-

Scrivere a CnuUGET - Galleria Subalpina ^ TORINO 
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la Casa 
special izzata in 
maglierie, pullover, 
calze 
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e calzetioni. 'rf* 
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MAGLIE • CAMICIE • CALZE^-

MIUNO • VIA FOSCOLO 4 (ANC VIA BERCHET) TEL. 87.39.73.89.76.22 
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La i i i l l i tieiche 
Adesso le teleferiche posso-

'no 'dormire tranquille; e 'sareb
be l 'ora! Sulla-vetta del Pizzo 
Stella, in regione Spluga, sarà 
piazzata l 'anno venturo la sta
t ua della Madonna delle Tele
feriche a l ta quattordici metr i , 

. pesante quaran ta quintali: ' una 
Madonna alplnona, come si ve-

;'de, col deciso incarlco„dl pro-
- teggere le teleferiche. , , . 

','Chi"h'a'.avtito ques ta 'genia-
la idea e fervente' nemico del
le nos t re modeste idee anti
funeste. Del resto non è mica 
de t to che tu t t i debbano avere 
le stesse idee,.,Se tu t t i , fosse
ro ' f lineati le •nìòntagnevsàreb-
beróì completaniente vest i te di 
telefèriche, ossia t rasvest i te da 
pagUacce. Se tu t t i Invece fos
sero C9iife noi ; ant ifunest i le 
moiritagrie sarebbero sempre 
nude e belle come le h a fat te 
Madre N a t u r a e i più pulite 
che" m a l sarebbero le tasche 
degU |^dus t r i a l i . Pu r t roppo i 
monument i si fanno s « n z a 
chiedere^ il parere, a i rnonu-
mentandL, Le maggiori , figure 
del làJTerra e del Cielo hanno 
i lór^ 'moniùrièhtl , or. qua or 
là, un po' dà per tu t t o . Che 
dire ' per esempio del Cristo 
fa t to annegare nel Mare Ll^ 
gure affinchè protegga i navi
gant i? Pe rchè jion si sono an
negat i loro, i promotori? B ^ -
la fatica,-bel modo di risolve
r e le cose Sacrificando Uno che 
già una vol ta ha da to la vita 
per la salvezza, del l 'umànitàl > 

Così va II mondo." Così fa 
l'uomo che è 11 padrone del 
mondo. B u t t a in m a r e il Fi
glio, b u t t a in aria la Madre 

' sempre per il suo tornaconto. 
Ma noi crediamo,che molti.dei 
monumenta t i non avrebbero 
rilasciato il loro nul la osta. 
Non parl iamo poi della Ma
donna che si può por t a re sul 
palmo della mano come esem
pio di umil tà . " ' 

' Dunque dicevamo che le te
leferiche adèsso possono dor-
niire tranquille, cornpunte del
la loro riiissiòne che è quella 
di volare . a l legramente su e 
giù d i b a l z a in balza , 'd i bur
rone in burrone, sul vuoto ca
lamitoso cui non resis te nem
meno il piumino di cigno, sul 
vuoto che tu t to a t t i ra e affer
r a t u t t o . F a t t a eccezione del
le teleferiche che prossima
mente saranno vigilate dalla 
Madonna. -

• • • ^ 

• rfjàiritto;^ volare si acqui
s ta don le a l f e non còri le fu-
nii' Si ;ac<mista anche con le 
semplici man i come fanno cer^ 
ti audacissimi rocciatori tal
men te pur i che disdegnano i 

! chiodi,; perfino quelli d i sicu-
j rì6zza;lNon cirlsultajChe. ci sia 

Una Madonna prote t t r ice di 
questa categoria di rocciatori 

con t an t e Madonne specializ
zate che ci sono in giro. Ne 
concludiamo, secondo il nostro 
modo di vedere la vita allegra 
sulle Alpi, che ques ta novità 
r iguardante le ' teleferiche è 
mei:o. bigottismo, e ridicola as
sicurazione, contro^glijnfprtu-
ni su l divertimento.-Per noi la 
sfacciataggine ; della'iteleferica 
non mer i ta il pa t ronato d'una 
s ta tua a l ta ben- quattordici 
metr i e pesante (bum!) qua
r an t a quintali . 

- ¥ 
Se era destino che si doves

se costruire una cotale s ta tua 
da adibire all'uso, cui abbiamo 
accennato. ci sembra che .non 
a caso sia s t a t a scelta la vet ta 
del Pizzo Stella. Infa t t i la re
gione Spluga è contaminata 
da teleferiche che, come si sa, 
sono sottoposte -a ogni sforza 
di m a l e f l z i d a p a r t e d i c h i n o h 
le vuoler Sono, costoro,- i~cre-
d|flti;,i^ella bellst-e ca^ta Mon!-
tagnà*senza cinti -e-bretel le . 
La vorrebbero conservare co
me l 'hanno vis ta ' cinquant 'an-
hi fa ad occhio sognante. Di-
spettósi che non sono al t ro! 
Poi 11'Pizzo'Stella trovandosi 
sullo spart iacque alpino man
da .fresche onde anche in Olan
da; .è ques te §onó onde^ di sa
pore italipo perchè, se non lo 
sapete, una delle varie sor
gen t i . del leggendario R e n o 
sgorga in provincia "̂ di Son
drio. Dunque la fama della 
Madonna d e l l e Teleferiche 
giungerà — ' v i a acqua r - fi
no a R o t t e r d a m , p r i m a di li
quefarsi nel Mare. .del Nord 
oltre, ben • Inteso, ai vantaggi 
che la fama stessa renderà al
l'Alta I ta l ia pr ima , di scio
gliersi nell 'Adratico. Grandio
so emporio di beneficenza. 

L a teleferica è una mala t 
tia moderna e i n f e t t i v a . ! mi
crobi che hanno per focolaio 
le tasche degli industriali, si 
propagano con rapidi tà di val
le in valle, distruggono schie
ne di monti, spaccano In due 
l'aria alpina, ecc; Si presenta 
quindi l i mistero d 'una ' Ma
donna che per procura di gen
te incapace di tu te la re la pub
blica . incolumità dovrà .assu
mere- il pa t rona to di ciò che 
noi Mteniàmo un p e r i c o l o 
g i a l l o , i '• . , • •, 

— Ma caro Lei, avrebbe for
se piacere che domani, si spez
zasse la, fune e .41, vagoncino 
precipitasse giù? '^ ' ",,.j 
: " •— l o n o i i m a se si Ì'p,?zzasse 
la fune quando il vagoncino è 
arr ivato su, allora si ! ; 

' , " . , • , . • ' • • * -

Le reverenàissime autor i tà 
eccl^i3st iche che in Brianza 
hanno profuso benedìrjioni alla 
s t a tua nel luogo oy'essa pel 

momento si t rova prima di 
raggiungere l 'al ta sede sul 
Pizzo Stella, sono degne del 
màssimo r ispet to. Se noi los-
simo .stati presentì alla cerl-r 
monia ci sa remmo francamen
te commossi. Avremmo dimen
t icato lo scopo principale della 
s t a t u a per sent i re solo la pre
senza della Madonna. Nessun 
pensiero polemico ci avrebbe 
est raniat i da quel r i to religio
so. Fórse, in quel momento ci 
sarebbe apparsa anche la vi
sione del miracolo della fune 
che si spezza quando il vagon
cino della teleferica è arr ivato 
su. Ma passa ta la scossa emo
tiva, svaritta la visione del ml-
racqlò'e tornat i alle nostre ca
se, un 'a l t ra e ben diversa visio
n e ci sarebbe subito balenata 
ne l l a -men te : la-vis ione 'degl i 
Spiriti delle Montagne raduna
t i sul la-vet ta del Pizzo Stella 
per iniplorare dalla Madonna 
dèlie' Teleferiche l a grazia che 
di teleferiche non se ne parli 
più. '. ' • 

Eugenio Sebastiani 

Siomo andati in Grigna, dò-i dello carrozzerìa. Là marche-
mentca l'altra, per col laudore so si era avvinghiata con una 
la macchina d'occasione appe-'mano al bavero della mia 
n o ocquistota. Lo morchesa giacca e con l 'altra olla spor-
al mio jianco, dietro i suoi genza del cruscotto, mentre 
figli. Niente di eccezionale puntando i piedi contro il 
in programma. Andavamo su parabrezza cercava di r e g -

allo montagna e per lavarci'statori, con igiocosi gridini di 
I con l'aria pura i polmoni in-\ allegria rirnbalzavano dal se-
; golfati dagli odori cittadini.! dile alla capotte, iac'endo a 
Volevamo insomma farci una' gara sul numero dei botti più 

« Finalmente, — disse la 
marchesa, — ci muoviamo 
senza far tanto rumore e pos
siamo goderci il panorama ». 

« Il male è, -— dissi, — che 
stiamo ondando indietro ^t. 

« Perchè? — chiese candi-

L a ' parete nord-est della Becca d i . Vlou (m. S032) con la 
via Bastrenta-Capello ,', 

(ved. relazione tecnica in 2.a pagina) 

specie di "aerosol a l na tu ro le 
p e r dimenticar^, almeno per 
qualche giómo,Hl fetore esa
lato da quel madornale spruz
zatore d'aria puzzolente che 
è la raffineria'addetta.all'ap-

^ ^ pestdmento di Milano'. Stra-
- - ^ no che a far scoppiare una 

bombetta puzzdlente i-n tram 
ti diano la multa, e che a lo
ro invece non giungano che 

.•,\~ i tenui r i m b r o t t i ' d e l l a c i t ta-
* .*.•'* , dinam^a semiasfissiata. ; . 

Arrancavamo da un 'o ra :SU 
per-la strada dei Resinellisul 
nostro macinino'e'iè'bàlestre 
sollecitate dai gradirne dai bai
si della strada a pagamento, 
prendevano a schiaffi il fondo 

rumorosi. Dal canto rnìó, non 
ricordo se fossi io a reggere 
il volante o lui a tenere me. 
Ad una rampa, i boschi scom
parvero ingoiati dol vuoto, e 
nel' cielo; olto, dinanz^a',noi, 
si étaglib ìi musò del, fofano, 
F u allora chela leva del cam
bio, innestata nella jsifima, 
prese a vibrare come frplpita 
da una febbre da cavallo. Il 
motore tossì tre volte come 
un Vfiéphip catarróso e,a ogni 
colpo la .macchina soiiò uri 
attimo col ventre' a terra per 
riprendere • con un balzo fé 
lino. Infine, sotto il sedile 
sentii un bisticcio di bulloni 
e fu silenzio. • 

, UN EMINt^NTE CULTÓRE DELLA VAL D'AOSTA 

Pietro Amoroso e iiu(ii volumi sulla 
S.A. il Pr incipe prof, dot tor 

P ie t ro Amoroso = d'Aragona è 
q u e l c h e si suol dire un 'auten
tica m o s c a b i a n c a . Mi spiego-
subito : a i tempi che corrono 
è ta lmente r a ro incontrarsi — 
p u r tifa : alpinisti ed escursio
nisti , và r i amente appassionati 
delle Alpi •—.in « amant i inte
g ra l i» cher come il Nostro, 
facciamo ogge t to , della loro 
passione l ' intero - mondo al
pino, dalle ve t te alle valli,' ai 
paesi e alle gen t i . della mon
tagna e che della loro regione! 
preferità si facciano cultóri, 
i l lustratori e « princìpi » di 
ogni' sapere, che m i pare più 
che giustificata ta le defini
zione. . 

I l ; Principe- P ie t ro possiede 
un eclettismo di cul tura che 
gli permet te di inda,gare, co
noscere, s t imare i luoghi al
pini ,che frequenta, in ogni lo
ro iàspetto natural is t ico (qua
li quello morfologico, geologi
co, rfioristico, faunistico ecc.) 
od antropico (ossia interessan
te le popolazioni, che vi abita
no, dal pun to d i vista etìiicb, 
Storico, * diale'ttologico,' onoma
stico 'e toponomastico, folclori
stico, e ancora civico, pòliiicb, 
ecclesiastico, nobiliare ecc.) 

sènza t ralasciare analisi e con
siderazioni in campo economi
co, sociale e tecnico, ol tre che 
art is t ico e letterario! 

N é tale eclettismo può fare 
meraviglia quando si sappia 
che P ie t ro Amoroso h a u n cu
mulo di: lauree tut t 'a l t r-o.che 
frequente,. essendo addot tora
to in giurisprudenza, in medi
cina e chirurgia, in sciènze 
economiche e sociali. Già do
cente di medicina legale e cli
nica criminologica presso l'U
niversi tà- di Napoli, egli è 
autore di numei-ose opere di 
ca ra t t e re medico e giuridico 
che ci esimiamo dal- ci tare 
qui, m e n t r e ci l imiteremo a 
far cenno di taluna fra quelle 
le t te rar ie (Traduzione -delle 
tragedie di Euripide, Milano 
1913; 7 carmi dell 'a t tesa, Mi
lano 1915), filosofiche (La fi
losofia politica di T. Hobbèa, 
Napoli 1929), storiche (La 
corte di Alfonso I d'Aragona, 
Napoli 1924, Il decennio fran
cese in Napoli, Napoli 1925) 
; .Per meglio definire l 'uomo 
nella i sua eminente figura e 
nellaj sua^ poliedrica,-; a t t iv i tà 
diremo ancora che il Principe 
d 'Aragona , già minis t ro di 
S t a to del. Regno del Monte-

ECHI D E L CONGRESSO/E>ÉL C A I . 

Un Convegno ai Roccoli Loria 
• Allo scopo di ricambiare le 

.signorili cortesie che le autori
t à di Como e di'Sondrio riser
varono ai-partecipanti del 68.o 
Congresso, nazionale del C.A.I., 
il Comune di Dervio, ove ha se
de la Sezione del C.A.I. orga
nizzatrice del Congresso mede
simo, ha voluto invitare a un 

" Intimò convegno le autorità 
stesse, 11 21 ottobre scorso, al 
Rifugio.Roccoli Loria. 

La contemporaneità di altre 
importanti manifestazioni ha 
impedito la partecipazione del 
prefetto e dei sindaci del due 
capoluoghi, che tut tavia aveva
no cordialmente aderito facen
dosi rappresentare da persona-

. lità della* zona. V 
, L'accademico-Guido Silvestri, 

presidente del C.A.t di Dervio, 
ha ricevuto i convenuti, fra cui 
si notavano oltre al rag. Emi
lio Cattaneo," Sindaco di Der
vio, 1 sindaci di Introzzo, Nino 
Ganzinelli, di Varenna, cav. 
Tantardini col s e g r et a r 1 o 
rag. jGalisse, di Vestreno sig. 

Arnoldi, 11 pretore di Bellano 
dott. Annoni, il prof. Lioy, di
rettore dell'Ospedale dì Bella
no e assessore provinciale di 
Como,-il rag. Bettini, in rap
presentanza del Sindaco e del
l'Ente provinciale pel Turismo 
di Sondrio, il segretario; del 
C.A.L Dervio Longoni con va
ri consiglieri, 11 prof. Gulgard, 
reggente la Sottosezione di Bal
lano, e altre personalità locali, 
In tut to circa un'ottantina di 
persone. .- ' 

Gli ospiti hanno minutamen
te visitato il Rifugio, con l'an
nessa cappellina e' il Centro 
studi alpini ' Jondlnb Nogara 
ammirandone gli esemplari del
la fauna delLegnòne e i cam
pioni •. dei minerali - della zona, 
accuratamente ordinati, non
ché l'indovinata e moderna si
stemazione dell'edificio con la 
terrazza antistante la cappella. 

Alle'lS gli ospiti hanno assa
porato uria deliziosa polenta e 
uccelli, preparata dal bravo cu-
istode del Rifugio, Carlo Carni-

PuMcaziODi del Coinitatò sciehÉco 
,:j..;Necéssarie a chiwuole penetrare,nei-.misteri dejle\nostre, 
montagne. i ' 
• ' I Serie - CONOSCERE. LE,NOSXB& MONTAGNE AT
TRAVERSO L'IMMAGINE. — Volumetti di, 50-60 pagine, 
a base di Illustrazioni, ciascima sipiegata con' esattezza ma 
anche con semplicità: 

1. Le i-occe delle Alpi (G.Nangèroni) . . . . L. 500 
2. I ghiacciai delle Alpi (G. Nangeróni) , . . •» 500 
3. Le pieghe e le frat ture delle rocce (G. Nan-

geronl-V. Vlalli) . . . . . . . • . ' . . . » 500 
4. Rocce e minerali utili del Lario e della Val- -

teUina (G. Fagnanl) . . . . . . . . . » 250 
: Questi volumetti sono in vendita presso là Casa Editrice 

Ape-Corticelll - Milano, via S e t t a l a , ' 1 : presso il CA-I. 
] Centrale, Milano, via U. Foscolo, 3; o presso le Sezioni C.A.L 

n Serie - ITINERARI IfATTRALISTICI ATTRAVERSO 
LE ALPL — Servono per guidare alpinisti e turisti at tra
verso itinerari alpini Interessanti sotto l'aspetto natura
listico. 

1. Dalla Val Malenco alla Val Masino (Fagna- . . 
ni, Nangeroni, Venzo, note floristiche di V. •', 
Giacomini), 45 pagg., illustrazioni, cartina - ' 

' geologica a colori. Sezione geologica ,• . . L. 300 
2. Attraverso le Ghigne (C. Salbene), 71 pagg., , .. 

illustrazioni, cartina geologica a colori, note • 
floristiche di S. Viola, sezione geologica . . • » 300 

Questi volumetti sono in vendita presso la Ditta Noseda, 
, Como, via C. Cantù, 13; presso il CA.L Centrale, Milano, 

Via U. Foscolo 3; e presso le Sezioni C.A.I. ' 
Soci del C.A.I. e amici delia montagna, diffondete queste 

utilissime pubblicazioni! 

hada. Al termine della colazio
ne hanno parlato 11 prof. Lioy, 
il cav. Cattaneo e 11 dott. SU-
vestirl. Da ultimo il Coro alpi
no del C.A.I. Dervio, volontero
so e ben affiatato, ha intona
to vari canti delia montagna, 
chiudendo brillantemente la 
g i o r n a t a che, annunciatasi 
piuttosto minacciosa pel mal
tempo, ha avuto lieto seguito; 
con qualche sprazzo di sole, 
che ha messo In risalto l'Incan
to di quel delizioso angolo mon
tano, tanto più smagliante nei 
colori autunnali . 

11 nostro ossigeno 
, G.P,Z). Bergamo L. 300. 

Abbonaménti arrotondati (li
re ipop): avv. Cesare Negri di 
Torino,, Paolo JlfeZucci di Firen
ze, Giancarlo. Dolfì di Firenze, 
dott. Giorpio Biagi di,Bologna, 
dott.,'Sisrerio Ruffo Ai Bologna, 
rag. 'Vittorio Collina di Bolo
gna, Leandro Ambregi di Fi
renze, Fulvio Ratto di Biella, 
a-w. Aldo Ouzzi di Varese, dott. 
Pietro Grenni di Torino, geom. 
Laerte Rossi di Modena, Adria
no Del Re di Terni e Sezione 
del C.A.I, di Modena, 

Ci hanno procurato nuovi ab
bonamenti : F r o n c o RedaelU di 
Milano (1), Paolo Melucci di 
Fifehzé;;'a); Angelo CplòMbetti 
di 'Milano (Di, .dòti. Giorgio 
Biagi di Bologna,(1 arrotonda
to) e dott. Marino Fabbri di 
Firenze (1). 

. — "" » • • » » • ; Il II — i l . 

In memoria di Enrico Paola 
Il 9.ottobre 1955 nel corso di 

un'ascensione cadeva dalla 
vetta della Weissmies (m.4031) 
il giovane socio della Sezione 
C.A.I. di Domodossola Enrico 
Paola di anni 18, da Domodos
sola. La salma venne recupe
ra t a „ dal versante svizzero di 
Saas iPee il 15 ottobre succes
sivo, da una spedizione italo-
svizzera diret ta da Mancini, 
capo del Soccorso alpino di Bo-
gnaneo. 

Il 7 ottobre scorso, esauden
do un voto subito espresso, la 
Sezione di Domodossola mura
va una lapide di serizzo in me
moria dello scomparso al Passo 
di Andolla (m. 2417), in Valle 
Antrona, ad un metro dal cip
po di confine n. 10, in vista del
la Weissmies. 

Ricordarono il Caduto il sig. 
Ramella, Vicepresidente della 
Sezione domese, e l'ing. Rossi, 

presidente della Sezione di Vii 
ladossola, alla presenza dei pa
dre del compianto Enrico e di 
rappresentanze delle Sezioni di 
Domodossola, Villa, Sci .C.A.I. 
Bognanco e Corpo di Soccorso 
alpino della lO.a zòna. ' ' 

Oltre al significato domme-
morativo, la lapide (cm. 50X70). 
murata su di grosso masso,,in
teresserà gli alpinisti perchè 
il Passo di Andolla, finora mal 
segnalato, sarà cosi più facil
mente, riconoscibile. 

• — • ! , i • > - • i • — r : — — - •! " ' 

TJî  VILLAGCAO «kasi 
Il Consiglio comunale di Fai 

delia Paganella (Trento) ha 
preso provvediinentl pe r poten
ziare lo sviluppo della zòna de
gli « Ori », dove sta sorgendo 
un nuovo villagèto che è stato 
battezzato « K 2 ». ^ 

: UNA NUOVA SEGGIOVIA a 
cabine biposto è In còrso di co
struzione a Selva di. Valgarde-
na in sostituzione della vecchia 
slittovia del «Ciampihòl». 

negro] è- Gran* Maèstro degli 
Ordini mili tari 'ed ospitalieri 
di S. GÌovanrii:,y'Acri e S. To
maso nonché di S. Maria di 
Betlemme, Caval iere supremo 
della -SS. -Annunziata,.- Gran 
C o r d o n e de l l 'Ordine d e i 
SS. Maurizio è Lazzaro, 'legio
nario fiumano. Egli è Inoltre 
decoràfe di dùfe medàglie d'oro 
e tire d.'^argento al valoi-e" mili
tare .e -di medaglia d 'argento 
dèlla^ Società Geografica I t a 
l i ana . - ' '•' :. -•'.' 

Nel - mondo alpinlstibo il 
prof.. A m o r o s o — per le sue 
opere recenti — fa parte del 
G.I.S.M; (Gruppo italiano di 
scrit tori , ar t is t i e cultori-del
l a ' m o n t a g n a ) ed è rimembro 
dell 'Ordine del Cardò. Appas
sionatosi, in questi ult imi an
ni, della regitìne abs tana le in 
part icolare della Valdigna, do
ve. > si reca fedelissimamente 
ln-:vllleggiatura, ?s l i ha pub 
bucato, infattii t re important i 
opere che c i ' p i ace segnalare 
ai l e t t o r i : «Bicordi valdosta
ni-» ( R o m a , ' T i p ; Ed. I tal ia , 
1953), iPr:^' St. Didier, la 
Perla •àelld'-^Yàldighà» ' (Ro
ma, Pegaso; 1954; pag. 266; 
65 ili.; L. 1300) e <Morgex, 
cuore della Valdigna » (Libre
ria Pegaso; '> ia Uffici del Vi
càrio 15, Roma; pagg. 372; 80 
UL; , t . 20()O,7,;quest'ultima te 
sté- apparsà.3 

Con esse, e con quelle che 
presumibilmente seguiranno, 
l 'autore ci d | i rà una compiuta 
e documentata, interpretazio
ne della s tupenda Valdigna vi
sta, .starei pex dire, al /micro
scopio. Al Nost ro non sfuggo
no infat t i i part icolari più mi
nut i ; sicché chi ha la pazienza 
di seguirlo i i i , u n a completa 
l e t tu ra potràj 'ricavare lina ap
profondita conoscenza della 
zona, apprendere di 5 quali e 
quanti 1 aspett i , troppo;.soven
te ignorati , sia dilettevole la 
montagna e . 'afferrare ' alfine 
la dinamica di-uria rea l tà s to
rico-geografica viva e palpi
tan te .di .una.' tra- le .Ipcalità 
pili; bèlle delle Alpi i tal iane. 

U n .'solo disappunto: "è s ta 
t a tr.alasciat*i la t ra t taz io-
neldèli:esplor|zìone alpinistica 
della regione, dai primi ardi
mentosi cacciatori e < m a r r o 
ni ». alle grandi guide locali, 
scomparse Oi viventi. Ma non 
è possibile che un cos i ' a t t en
to autóre abbf-i comhiéssó una 
dimenticanza '{ probabilmente 
egli ci s t a rW'èrvandb la gra

dita sorpresa di qualche futu
ro volume, che, e v i t a n d 0 
lo spezzettamento terr i tor iale 
Comune pe r Comune, ne af
fronti organicamente e unita
r iamente l'argorriento. 
,. ,1 volumi contengono, da ul
timo, un'appendice bibliografi
ca tanto ricca per mole e ra
r i t à di citazioni che costi tui
rebbe di per sé sola pregio 
non t rascurabi le dell 'opera. 

Giovanni De Simon! 

Segantini alla Mostra 
diSJiallo 

I manoscritti di Bertacchl , 
a Chiavenna 

Sotto-gli auspici del Cantone 
di San Gallo è stata inaugura
ta e si è chiusa negli scorsi 
giorni la Mostra ciclica di Gio
vanni Segantini, il pittore del
la Montagna, organizzata dal 
figlio di questii Gottardo Se
gantini. -
. ; Alla Móstra - figuravano ope

re della prima maniera in 
Brlanza e dell'ultima, di carat
tere divisionistico. 11 Cantone 

di San Gallo durante la Mo
stra ha fissato una «Giornata 
della cultura italiana » e in 
tale occasione sono intervenute 
autorità italiane dalla Penisola 
e rappresentanti uflaciali Italia
ni in Svizzera. 

Gottardo Segantini ha orga
nizzato la Mostra con criteri 
critici e con amor filiale, con 
un catalogo preciso, esponen
do per la prima volta opere 
sconosciute a Milano. 

Il prof. Giorgio Nicodemi ha 
stampato un volume con oltre 
100 tavole del grande pittore 
della Montagna, con un testo 
critico completo. In occasione 
delle celebrazioni di Giovanni 
Bertacchl, il poeta della mon
tagna, a Sondrio vennero dal 
Comune di Milano e da Enti 
vari esposti alcuni quadri di 
Giovanni Segantini, insieme a 
manoscritti di Giovanni Ber
tacchl, lasciati:.per testamento 
in donazione dal 'suo caro ami
co fedele don Citterio. 

A fine del corrente mese o 
ai primi di dicembre la rac
colta di manoscritti di Giovan
ni Bertacchl sarà provvisoria
mente trasportata ed esposta 
a Chiavenna, patria- del Ber
tacchl. 

— sono oppcna le undici » 
•t Allarmi,— gridò uno dei 

fifuostatori alle mie spalle, — 
ci sta correndo incontro un 
muretto dietro le spalle ». 

Il botto fu relativo anche 
perchè fermai col freno a ma
no, ma tanto bastò perchè la 
compagna dei miei giorni vo
lasse per inerzia a poppa 
estrema ad avvinghiarsi alla 
ruqta di scorta come ad un 
salvagente. 

Fatto il' bi lancio dei lividi 
sulla carrozzeria, decidemmo 
f:hìe i tre passeggeri facessero 
uri. pèzzo à piedi pe r f ènde r 
mi ' , più [leggero, . mentrq.'^ io 
avrei: perento di -uincère. la 
pendenza facendo appello a 
tutte le risorse dei quattro 
pistoni. Mai biella, in vita 
sua, uorticò veloce come quel 
g iorno; sibili e schiocchi sa l i 
vano verso i contrafforti della 
Grigna e l'ossatura del ma^ 
ctnino scricchiolava come 
presa in una morsa. 

A balzi, stringendo ì den
ti, le quattro ruote presero 
a girare, su, su a dieci, ven
ti all'ora. Quando, conquista
to un pianoro, Roberto m i 
raggiunse, groridavo sudore 
come se avessi portato in 
ispalla la macchina per tutto 
quel tratto. 

« Papà , - ^ mi disse il pri
mo erede, — perchè quando 
andiamo in salita non metti 
due ruote posteriori molto 
più alte? Sarebbe come an
dare in piano ». 

« Salite, — dissi, — m u o -
viamoci già che è calda ». E 
rimessomi lo spolverino e il 
berretto con visiera, affron
tai a pieni giri la salita. 

« Guarda, papà, — mi fece 
osservare ad una curva il se
condo della mia specie, — c'è 
un fumo nel bosco ». 

« Non disturbare il papa
rino che sta al t imone — lo 
r ichiamò la marchesa — e 
poi non vedi che il fumo esce 
dal motore? ». 

< Papà , — precisò Roberto, 
— la macchina fuma! ». 

« Forse è la frizione — az 
zardò sua madre, — quando 
la frizione è calda fuma, l'ha 
detto anche il Tansin i che ha 
il garage- in tnalé • Lombor -

« E' lo sforzo, — dissi, — 

Leonardo Gatto Roissard 
non è più. La schiera dei deca
ni appassionati della monta
gna va . rapidamente assotti
gliandosi. 

Gatto Ròissàrd è tramontato 
in piena spiritualità d'intendi
menti; il 31 ottobre le esequie 
a Tirano; il 30 l'annuncio del
la sua ammissione al GISM, 
che non gli giunse più in tem
po per dargli l 'ambita soddi
sfazione. ' 

Era un puro. Galantuomo nel 
senso più lato della parola; 
onorato e gradito, di nota 
provata onestà. Uomo di mon
do, nelle cose di questo mondo 
metteva una esperienza misu
ra t a e soda. Uomo di garbo: 
era compito in tutto. 

Fu chiamato a coprire cari
che e ad assolvere incarichi im
portantissimi in Consigli e 
Consorzi ed ebbe delicate man
sioni anche di carat tere nazio
nale. 

Fu in una parola un valente 
iiomo, d i grandi meriti, bravo 
in tutte le sue occupazioni che 
sempre t r a t tò con moderazio
ne e saggezza. 

Il suo atteggiamento mode-

II Coro della SÀT a Cremona 
/ L a sera del 13 o t tobre scor-

é6'ài Teàtro 'Pohchfel l i ia i 'Cre
mona , si è svolto un concerto 
della SAT. 

Ques to eccezionale avveni
mento e ra vivamente at teso 
dalla ci t tadinanza cremonese, 
poiché da anni se ne par lava e 
gli- stessi dirigenti della Se
zione del C.A.I. e rano , dub
biosi sulla possibilità di con
cret izzare tale Iniziativa. 

N a t u r a l e quindi che l'an
nuncio del concerto richia
masse il publalico delle gran
di occasioni. Molte autor i tà 
con a capo 11 Pre fe t to inter
vennero allo spet tacolo , e fu 
una se ra ta splendidamente 
riuscita, indimenticabile. ' 

I più noti canti della mon
tagna riecheggiavano solenni 
nella magnifica e per fe t ta a-
custica sala del « Ponchielli », 
così che tu t t e , le più sottili 
s fumature furono raccolte. 

II pubblico si ' entusiasmò 
ben presto, accalorandosi man 
mano per le magis t ra l i ese
cuzioni, così che verso la fine 

del coiicertò rèh tus iasmo ,fu 
incontenibile éHè richièste 'di 
bis sempre piùqinsistenti." ; 

I l Coro acconsenti gentil
men te a ques te richieste, la
sciando gli ascoltatori visibil
mente soddisfatti. : • , . . 

Nelle sale del Ridotto del 
Tea t ro , m e s s e l a disposizibne 
dell'A.D.A.F.A.ir ebbe i poi luo
go un rinfresco, offerto dalla 
Sezione-del C.A.I., è dove an
cora una volta,.! cantant i vol
lero dare un i saggio • d«;lla lo
ro bravura . :'>.! .-, vy • 

DI questa .bella manifesta
zione Cremona conserverà un 
ot t imo ricordo. 

Crollati cin'qne piloni 
della funivia dell'Etna 

Secondo Tina notizia del «Cor
riere- della -Nazione» di Roma 
in data 11 ottobre scorso, per 
cause che vanno ricercate nelle 
scosse telluriche, registrate il 
2 ottobre, nonché nella eccezio
nale violenza del vento,- che al 
primi di ottobre aveva rag

giunto la velocità , di oltre 160 
krii. orari,' 1 -basamenti di-cin
que-del. sette piloni del secon
do tronco della, funivia del
l'Etna che va. dal Piccolo Ri
fugio fino alla «Torre del Fi
losofo » sono stati danneggia
ti, facendo crollare 1 relativi 
piloni (del peso di 3300-4000 
chili .e alti da 14 a 19 metri) . 
La funivia avrebbe dovuto en
t rare in funzione al più tardi 
entro la fine deli corrente mese, 
dopo il collaudo degli impianti, 

I piloni verranno rialzati en
tro un tempo massimo di 60 
giorni, in modo, che la funivia 
potrebbe 'cominciare a funzio
nare in dicembre, condizioni 
del tempo permettendo. Il se
condo tronco ha inizio a quota 
1911: l 'intero percorso è diviso 
in due t ra t t i ciascuno di metri 
2150, con un percorso totale di 
m. 4300, superante un disllvello 
di m; 1005, sino a quota 2.916. 

SULLA VETTA DI PANCU-
GOLO ( m 2200) a Madonna di 
Campiglio sarà installato un ri
petitore, grazie al quale anche 
nella Val Rendena sarà possi
bile una perfetta ricezione te
levisiva. 

sto,' senz'ombra di pretese, sce
vro di ogni gravità, lo rendeva 
accostante e lo faceva benvo
lere da tutti . 

Infinito, inuguagUablle l'elen
co delle sue benemerenze pro
digate in prò' della nostra cau
sa. Come elencarle, numerarle, 
come ricordarle? Elenchi, nu
meri, ricordi non sono che 
espressioni comuni, superficia
li, inespressive. Esse sono so
vrabbondanti, direi straripan
ti, perchè Leonardo Roissard 
mai pose un limite alla loro 
offerta e il suo cuore, anche 

1̂  quando fu minorato, generoso 
superlativamente, , non cessò 
mai di dare per quanto amava 
e prediligeva. 

Riporto una parte di una del
le sue ultime lettere, una spe
cie di quelle confessioni che 
eravamo abituati a scambiar
ci. Gli scritti e le parole, me
glio di ogni ' lode epicedica, 
quantunque reale, sono lo spec
chio dell'anima eletta dello 
Scomparso: 

« Vi è in me il desiderio co
mune che tutte le persone che 
hanno nel cuore il sentimento 
del vero alpinismo (che si può 
considerare una fede) si uni
scano nello sforzo, anche se 
purtroppo in quest'epoca quasi 
disperato, di richiamare tutti 
e particolarmente i giovani a 
considerare la montagna e l'al
pinismo da un punto di vista 
spirituale. Come noi sentiamo. 

Sono vecchio ormai. Ho co
minciato a fare dell'alpitiismo. 
a 12 anni e oggi nV' ho 72. .Pur
troppo il mio cuore non mi 
consente piti ascensioni, mi» la 
mia a t t ivi tà di modesto'' scrit
tore è al servizio della nostra 
causa. Ho avuto l'onore,di en
trare nell'Accademico pochi 
anni dopo la sua fondazione a 
Torino. Senza ombra di vanto, 
ho avuto una parte di primo 
piano nei primordi dell'attività 
sciistica in Italia quale uffi
ciale delle truppe alpine ed 
oggi sono dirigente della 
P.I.8.T. con la viva speranza 
che la stessa si occupi anche 
della attività sci-alpinistica e 
non si cristallizzi nell'agonismo. 

Purtroppo l'erroneo concetto 
che lo sci sia un mezzo, di sci
volaménto e non invece un 
mezzo di locomozione ha mol
to contribuito agli inconvenien. 
ti gravissimi che lamentiamo 
e che minacciano di trasforma
re le Alpi in luoghi di ritrovo 
per comitive « troppo allegre », 
per non dire di peggio! 

Concordo anche con lei nel 
pensare che i mezzi meccanici 
favoriscano il turismo nelle 
vallate, ma a detrimento del-

I l'economia rurale. Purtroppo è 

difficile farlo comprendere in 
questo momento nelle valli al
pine, dove si dimenticano i te
sori inestimabili che la natura 
ha elargito e che superano di 
gran lunga i vantaggi mate
riali di questo momento della 
civiltà meccanica. Potrebbe 
darsi che in avvenire si doves
se convenire che in realtà que
sti vantaggi hanno portato gra
vi inconvenienti, proprio nel 
settore della economia alpina. 
Ma è inutile perchè è come 
predicare nel deserto ». 

Il decreto funesto del desti
no carica la nostra anima di 
immenso dolore. Ed è per- que
sto complesso di virtù, che era
no scienza e pratica del bene 
e del buono, che l'anima no
stra, con una riluttanza di qua
si incredulità è' stata- colpita 
dalla ferale notizie della dipar
tita di chi per lungo tempo 
soleva, seguendo e additando 
la re t ta via dalla quale aveva 
mai deviato, ammaestrarci a 
ben fare e ci insegnava ad 
amarci e a rispettarci nel se
gno di venerazione a Madre 
Montagna. 

Attilio Viriglio 

a volte i pistoni d iven tano 
incondescenti e al contat to 
del carburante fumano ». 

Ci fermammo a prendere 
fiato a metà d'un falsopiano. 
Una volta aperto il cofano 
fumante, ne approfittò la 
marchesa per • riscaldare il 
padellino con dentro la / r i t -
toto. 

« E ' cosi calda, — disse, •— 
che se facciamo in frétta a 
mangiare, pot remo far' boh 
lire un buon: caffè ». 

F r a i cespugli, s u l l ' e r b a 
umido, i due 'guastotorit.face
vano raccoltai di foglie sec
che trasportandole a nMirtcio-
te sotto il vèntre delWtiiac-
china e ne raccolsero ufi bel 
mucchio. Poi, il secondo'pen
ne a chiedermi la scatola dei 
cerini con cj>iare intenzioni 
incendiarie. È al mio severo 
rimprovero disse che era il 
bene che polivano verso di 
me \fhe^ lì spìngeva a quésto, 
che erano s tanchi di' vedere 
loro padre, così affranto., per 
colpa dell'automobile., E qua-
si mi convinsero. .1 

« Per di più fa fracasso e 
puzza, — disse il p iù alto, — 
e qiux è p iù bello se non si 
sentono dei r u m o r i » . 

« E' vero, -^ dissi, .-^ un 
tempo quando per andar su 
non c'èra la strada e ci s o b 
barcavamo la vai Calolden 
a gambe in spalla, si sentiva
no gli uccelli nel bosco, e la 
carezza delle foglie nell'aria 
quando cadevano in autun
no. E ora non si sentono gli 
uccelli; e le foglie marce di 
polvere cadono come fette di 
polenta ». 

Mangiammo sul bordo del
la strada, poi andammo in su 
passo passo nel bosco in cer
ca di passeri e di foglie più 
leggere. Laggiù la macchina 
col cofano spalancato, sem-
brava un caimano. 

Finalmente fummo avvol t i 
dai vivaci colori dell'autun
no e non una casa, una stra
da vedemmo attorno. Lassù, 
nel cielo smunto si stagliava 
la vecchia e corrosa Segan
tini. 

« Quando sarò grande, — 
disse, il primo dei due, do
po aver guardato in alto —• 
— andrò sul monte Bianco ». 

« E io, — aggiunse l'altro, 
che in tutto sente l'agonismo, 
— andrò sulla montagna più 
alta del mondo, così sarò più 
alto di te ». 

« E io, per bà,ttér,ii, ti mon
terò in ispalla ». . 

« Zitt i , — disse la marche
sa, — ascoltate ». 

Lontano, forse da un nido 
risparmiato dal chiasso, sce
se un cinguettio leggero; qua
si sussurrato. 

Tutti e quattro guardava
mo in su. Un uccello aveva 
cantato veramente. E ora, 
per farci felici, ci sarebbe 
bastata la car'ezzci all'aria di 
una foglia cadente. Ce n'era 
una lì in bìlico sul ramo; fra 
il sì e il no. E aspettammo 
silenziosi che cadesse per sen
tire il suo ultimo respiro; 
inutilmente. Forse chiedeva
mo troppo alla natura. 

Sulla strada poco lontana 
passò rombando un autocar
ro. E l'aria vibrando fece ca
dere quella foglia e un'altra 
un po' più in là. Ma non sen-
timm,o nulla perchè il rumo
re del motore era più forte. 

Il mio primo guardò in giù 
inviperito e quasi bisbiglton-
do disse: « V a a finire che 
le brucio tutte le macchine. 
Mi sono più antipatiche del
la Edy Campagnoli ». 

Fiocco azzurro 

Renato Ceppato 

Rìnviotermine di scadenza 
del Preniia Guido Bey 
A seguito • delle richieste 

pervenute dà varie parti, la 
Commissione Concorsi della 
8.U.C.A.I. Milano ha deciso, 
per favorire l'afflusso dei la
vori, di prorogare di tre me
si il termine di scadenza del
la S.a edizione del Premio 
Guido Rey di letteratura al
pina, portandolo al 31 marzo 

La casa del collega. dott. Luigi 1957. In questo modo possono 
Grassi della «Gazzetta'dello Sport» ! concorrere al Premio anche 
t„^'5'^,?"lfif.'ft»" 5? n'n°Hs'M ̂ T.' coloro che - entrano nel • .1957 so dalla. nas-clta di, un bel ma- • . . , , , 
schietto, al quale è 'Stato ifnposto, "eli awOTro delle Categorie 
11 nome di Paolo. Con Laura e previste dal bando.' 
Merlo egli viene a completare, la j ; „ benemerito ex aucaino, 
vispa triade degli eredi del nostro ., , . . /-, i j , , ^ „ , r. 
giovane amico il dottor Guido Bertarelli, ha 

A questi e alla puerpera, dot- contribuito alle spese del pre-
toressa. Giuseppina^ Grassi Pasini, ^ÌQ ^on una notevole somma: 
cugina del nastro Direttore, le più 1 „ ,,,. ,,_ ,, Ji,„„„„^:^.^„„4„ ,1/ 
vive congratulazioni; al neonato,» ^«t ^'^ « ringrazuXmentO di 
auguri di prosperità... tutti ì SUcaim. 

la scarpa ete" etto 
» Hans fiofiFfif 

USATA DALLA SQUADRA, OLIMPIONICA N A Z I O N A L E A U S T R I A C A 
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SEZIONI 
Ispeclale-riguardo aliar-realizzazio-'uomini della montagna, usi i 
Ine del Rlt. Mores, è s ta to • sotto- ' scrutare dalie ai te cime l'orizzon-
I posto a r i ! Intervenuti li bilancio te lontano del mare. 

Comunicato ai Soci 
N e l g i o r n i 6, 7, 8 e 9 c o r 

r e n t e p r e s s o l a S e g r e t e r i a l i d 
i a S e z i o n e l s i g n o r i Soc i p o 
t r a n n o p r e n d e r e v i s ione d e l l a 
c o p i a d e l R e g o l a m e n t o s e z i o 
n a l e d a s o t t o p o i ' r e a l l ' a p p r o 
v a z i o n e d e l l a A s s e m b l e a 
s t r a o r d i n a r i a , c o n v o c a t a p e r 
l a s e r a d e l 9 c o r r e n t e a l l e o r e 
31 ,15 n e l l a S e d e s e z i o n a l e . 

C o m e è n o t o , l 'o .d.g. d e l l ' a s 
s e m b l e a s t e s s a r e c a ; « P r o p o 
s t e di m o d i f i c h e a l r e g o l a m e n 
t o s e z i o n a l e » e « Q u o t e s o c i a 
l i 1957 ». 

Si è spenta anche 
. Ctenieiitìna Bignani 

• L ' i l o t t o b r e u.s . è m a n c a t a a 
M i l a n o l a s i g n o r a C l e m e n t i n a 
A g r e t t i B i g n a m ì , m a d r e di R o 
b e r t o B i g n a m i . 

subito Impiantato. 
In venti giorni di accanito la

voro il gruppo del soliti amici, 
cui si unirono con mirabi le sian
olo 1 familiari dei custode, sep
pero t rasformare la Capanna, ri-[ a t t ivi tà "preliminare occuipò ì pri 

per buone at t i tudini tecniche, se
r ietà ; ed.. Impegno ; Pino Tavazza, 
Sandro Cortese. Giuseppe Mae
str i ed Emilio Fossa t i .d i Milano: 
Gino Du'I^azzarl di Desio; Stefa
no Raveiio di Genova.' •• 

L'at t ivi tà della Scuola durante 
i 10 giórni, di dura ta del corso 6 
s ta ta intensa e favorita da tem
po buono: innanzitutto, • esercita
zioni di roccia sui sassi-scuola al 
Rlf, Por ro e ai rlf; Del Grande: 
poi scuola di gliiaccio sui serac-
chi dei glilaccialo Ventina. Questa 

cavandone un ampio locale con mi t re giorni del Cor.so : seguiro-
tavoli per 40 persone. , 1 no poi .'le accensioni al Pizzo Cas-

Soitanto ora si poteva par la re ' sandra . ; a l Disgrazia per la cresta 
degnamente di cerimonia dei Cln- id i Plod>, e alia Pun ta Kennedy 
quantenarlo; prima sarebbe s t a t o i p e - la cresta Es t ; t re salite di cui 
perlomeno un non senso. Purtrop-1 la pr imp è. tu t ta su ghiaccio, la 
PO questa cerimonia per aderire ! seconda mista, e la terza di sola 
ai desiderio di molti, venne Pro- coccia 
t ra t ta fino al 21 ottolire. | N o i ' t r e giorni di riposo sono 

Lo sappiamo; fa già un Po d i U t a t e impart i te lezioni teoriclie di 
freddo in questa stagione, ma ìfil-\materi!iìi, orientamento e.topogra-
plno non trema e chi ama la Ca- |{ |„ - »- » •̂  
panna non potè mancare a que-j Fungevano da Istruttori il 'o 'or-
±.ll^^TlX^'"'' ' " - • * ' ' ' ' ' ' ^ ^^a ro re^de l "c . r i .Tn"geTo vàneUl, 
^ T n c h e n c a ? S ^ V a l s e c c h i s a i i a n - ' L ° f « " ^ o ; M a r i m o n t l e Paolo Re, 

cora"*assù % 7 yicor^da^ci l è .?ue ': L ^ ^ i ^ f ^ , 1 ^ ^ l ' n J n , . ' » " " ^'"''Z;:^ 
gesta .di mezzo secolo e alia vista Ì ^ " l ^ . l £ ^ ! i Ì ^ , l ? . r ' ^ P Ì t o con senso 
delia Capanna r idonata alla vita 

La vita non aveva più inte 
resse per Lei, che da anni l'a^ 
veva tutta circoscritta all'amo
re del Suo bel figliolo. y i r e i J a 
di lui e per lui e la sua scom
parsa, che pure aveva soppor
tato con coraggio ammirevole, 
è stata la fine per Lei. Si è 
spenta dolcemente, ansiosa di 
ricongiungersi a Roberto, final-
viente felice. 

Non ha neppure potuto ve
dere compiuto il Rifugio da Lei 
donato al C.A.L perchè il no
me di Suo figlio vivesse anco
ra e sempre fra le montagne 
che^ aveva tanto amalo. 

Ai funerali della signora. Bi
gnami, svoltisi il 13 ottobre, la 
•nostra Sezione ha voluto esser 
presente con un folto gruppo 
di soci, raccolti attorno al ga
gliardetto nezionale. La Presi
denza e il Consiglio sono stati 
rappresentati dal vicepresiden
te Zoia e da vari consiglieri, 
che hanno espresso ai familia
ri dell'estinta le sincere condo
glianze della Sezióne, dopo che 
avevano seguito il lento spe
gnersi della mamma del loro 
caro amico e consigliere Rober
to, strappato all'affetto dei 
suoi e all'alpinismo italiano sul 
tragico Monte Api. 

Hiumu ringrazia 
In data 19 ottobre scorso il rag. 

Erhesto Barberis ha indirizzato 
dalla sua nuova residenza di Vada 
(Livorno) una lettera al nostro 
Presidente . Casati, nella quale, 
dopo aver giustificato ài r i tardo 
nel farsi presente ai cari amici 
milanesi. « che mi .sono continua
mente nei cuore », soggiunge: 

«, La calda e indimenticabile 
manifestazione di' .itima e di af
fetto che la Sezione di Milano 
ha voluto tributarmi phìmj della 
imrtenza, trasrende indubbiamen
te la mia modesta persona ed è 
soltanto una rinnovata prova di 
quella vitalità e di quella sanità 
del nostro ambiente che, niaUfra-
do fjli inevitahìU. ma costruttivi 
contrasti dei pensieri e degli aiti 
(iuotidiani, sa sempre ritrovare in 
se stessa la virtit delle belle e 
nobili iniziative. 

Sono fiero e commosso di es
sere stato questa volta l'oggetto 
di tanta affettuosa benevolenza e 
rinnovo a tutti. Presidente, Con
siglieri e Soci, l'espressione del
la mia profonda riconoscenza. 

Anche nel mio nuovo ambiente 
ho trovato simpatìa e cordialità, 
ma -non .^o ancora abituarmi a 
questa nuova concezione orizzon
tale della vita, dopo tanti anni 
della pììt pura e ideale vertica
lità. 

Né potrà mai "bastarmi il pro-
pio delle modeste colline che scor
ilo dalla mia finestra, per soddi
sfare il mio desiderio ed il rnio 
nnelitó. 

Mando a tutti il mio affettuoso 
nostalgico saluto ». 

ma sempre io oaÉa 
L'ultima volta che abbiamo par

lato di « Rosalba » è stato il 2 
giugno e con essa abbiamo lasciato 
quel gruppo di amici che sembra 
non possano proprio vivere se non 
passano le loro feste a sgobbare 
in Grigna. 

Fu cosi che mentre costoro se
guivano da vicino la nuova forma 
di gestione del rifugio, ebbero la 
possibilità di valutare quanto va
lore avesse, anche a 50 anni di 
distanza, la Gap. Rosalba che ora 
a fianco delia sua più grande so
rella sembrava dimenticata. 

E' p u r vero che molti anni pe
savano su di essa, ma che cosa 
avrebbe potuto dire il buon papà 
Vaisecchi vedendo, la sua opera 
cosi t r a scura ta? Potevamo noi gio
vani dimenticarci che nel lontano 
1906 fu. Vaisecchi ai PiiUtflre las
sù, coi» l 'a iuto di alcuni amici la 
« R o s a l b a » ? Una c o s a . ^ a certa, 
la vecchia « Rosalba » nbn • doveva 
essere abbandonata alla rovina. 

Mentre molti davano giudizi 
più o, meno attentlibiii sulle sue 
future sorti e intanto il tempo 
trascórreva da una discussione al
l'altra,! pensammo'ser iamente alia 
riattivazione delia vecchia come 
aiuto della nuova. 

Il 13 luglio scorso, a 50 ' anni 
giusti ' dalla prima Rosal i» , riu
niti come dei carbonari fra le pa
ret i della vecchia,' cara capanna, 
metro ' ''alia mano, ' preparammo il 
p iano 'de i lavori. 

Qualche met ro ,cubo di legna
me, lina vent ina di chili di chio
di, vetiiicl, ferr i eòe, erano tu t to 
il nostro fabbisogno che alcuni 
portatqri recarono a spaila lassù, 
prima della line di luglio. 

Eravamo ai primi di agosto e 
quindi all ' inizio delie ferie esti
ve e men t re non era inconsueto 
assistere al ia partenza da Milano 
di automobili cariche di tende e 
di altro mgiteriaie da campeggio, 
parve strano a qualcuno di vede
re una belvedere grigia carica di 
lat te di vernice, martelli , segacci 
e altri at trezzi vari, par t i re per 
chissà dove. 

li 5 agosto un bel diluvio diede il 
necessario battesimo all'inizio del 
lavoro, quando, non poco fatico
samente, salivamo verso la Ro
salba. Ma lassù il sole splendente 
fu di buon auspicio ai cant iere 

SPETTàCOirA MIUSO 
T K T O L O T E A T I I O ( C o m p a 

g n i a Ricci , Magn i , S b r a g l i a , 
M a u r i ) : « L u n g a g i o r n a t a v e r s o 
la n o t t e » di E u g e n i o O" N e i l ; 
o r e 21,10, fest ivi a n c h e o r e 
15,30: F i n o a l 20 n o v e m b r e . 

non potè t ra t tenere una lacrima 
di commozione. 

La cerimonia fu molto semplice. 
Il s gruppo dei presenti , un cen
tinaio e p'iù, ;si,raccolse, nella,Ca
panna per assistere jjila.Mfissa. pe-' 
lebratà dal , sèmpre présente -pa
dre Isidoro; le cui semplici ed 
elevate parole coronarono . la ce
rimonia religiosa in un'atmosfera 
di commovente spir i tual i tà 

La prima attività delia rinno
vata capanna Rosalba era dun 
que un pensiero a Dio cui noi in-
tendevarrio dedicare il nostro la
voro. 

Poi il classico r isot to che alla 
Rosalba sta diventando una tra
dizione. Dopo il pranzo, mancan
do il presidente delia Sezione, 
t ra t tenuto a Milano dai suol nu
merosi impegni, toccò all 'ispet
tore del rifugio il compito di ce
lebrare i 50 anni di vita delia,Ca
panna Rosalba. 

Ricordato brevemente quel lon
tano 1905 in cui, socchiudendo gii 
occhi, si poteva immaginare il 
« giovane Vaisecchi » giungere al 
Colie Pertnslo col compagni di 
cordata (avevano disceso la Cre
sta Segantini in 18 ore) ed ivi 
passare una notte di bivacco, de
finì « ispirazione for tunata » quel
la di pensare a un rifugio in quel 
posto. 

L 'anno dopo. 15 luglio 1906. la 
Capanna Rosalba sorgeva su quel 
colle, por ta ta lassù dagli stessi dei-
l 'anno prima. , 

Nei corso degli anni, la Capan
na subì due* ricostruzioni e ingran
dimenti fino a che due anni or 
sono il C.A.I. Milano costruì li 
degnissimo nuovo comodo Rifugio 
a pochi passi dalia vecchia Ca
panna. 

Ma non bas ta ; un gruppo di gio
vani ha riabili tato la vecchia ed 
ora, celebrando 11 50.o di vita, ha 
Inaugurato per la quar ta volta la 
Capanna Rosalba. 

liuesta intensità di opere, que
sta viva passione alpina, volte ad 
opere di bene e di elevazione spi
rituale, sono la dimostrazione che 
tra 1 giovani di oggi ce ne sono 
ancora di quelli che sanno sacrilì-
cars! e che rappresentano la con
tinuazione di questi più aiti ideali. 

Chiudeva il breve discorso rin
graziando li buon papà Vaisecchi 
dì aver dato tanta at t ivi tà ed ope
ra ai C.A.I. per il bene altrui, ed 
assicurandolo che quanto era sta
to .seminato da lui e dal suol com
pagni, era germogliato ed aveva 
dato gii sperati frutti nei giovani 
della at tuale generazione. 

Papà Vaisecchi, colle lacrime 
agli occhi, ricordava poi quella 
lontana discesa e, .quei, bivacco,, e 
ringraziava tutti i presenti per 
avergli d a t o modo di rivivere, og
gi dopo 50 anni quegli indimen
ticabili episodi della sua vita. 

Brindisi e canti ciilusero defini
tivamente il lieto simposio men
tre fuori, dopo la mat t inata di 
nebbie fittissime, il soie faceva 
capolino dalle nubi per illuminare 
le fantastiche rocce che contorna
no i rifugi Rosalba. 

Poco più tardi si è iniziato li 
ritorno a i Resineiii, lasciando la 
Rosalba a riposare nella quiete 
dei suoi monti, poiché ora una 
perla delia magnifica collana del 
nostri rifugi r i torna a splendere 
con tu t ta la sua bellezza di un 
temipo. consolidando il « Noli me 
tangere! ». 

F.N. 

GRUPPO ANZIANI 
GITE FATTE. - La gi ta ai Le-

ma (Preaipi ticinesi) da farsi co
gli amici Seniori C.A. Svizzero 
per la anticipata improvvisa, ab
bondante nevicata degli ultimi 
giorni subì una trasformazione 
compieta. 

I l '28 ottobre I 40 par tecipant i 
milanesi su due « leoncini », dopo 
aver raggiunto Lugani^ prosegui
rono accompagnati da una die 

di responsabilità e perizia tecni
ca, creando anche l 'ambiente di 
atfiataipento e amicizia, garanzia 
di s icura riuscita. I l rifugio, affi
dato per li periodo delia Scuola 
alia pt^ltna cuoca Celesta Sehenat-
ti, s'i è diiripstrato ancora ,\ih'a' vo''-
ta base ideale per questo ramo 
dell 'a t t ivi tà della S.U.C.A.I. Per 
la p r ima volta, quest 'anno la 
Scuo'.a 'ha usufruito di corde di 
nylon. 

Assemblea generale ordinaria 
E' convocata per il 21 corrente 

alle ore 18 in sede, col seguente 
o .d .g: relazione dal reggente : mo
difiche dei regolamento: varie. 

Seguiranno le eiezioni del Con
siglio direttivo pel 1957. che con
t inueranno poi dalle 21.15 alle 22 

•Sione % 

Riuscitissima per l 'affiatamen
to dei 40 partecipanti , per 11 tem. 
pò meravigliosamente bello, per 
le cose, viste. 

I l pernot tamento non fu da... 
alpini ; ma, considerata l 'ora di 
partenza da Milano, le difficoltà 
delia strada ed a l t re cose anco
ra, .sembrò molto opportuno ce
n a t e l e pernot tare a Chiesa. 

Ai mat t ino si saie alla « Z ò i a » ; 
le orecchie cercano di prestare at
tenzione alle parole di Nangero-
nl, ma i paesaggi sono talmen
te belli che sembra debbano fun
zionare solo gli occhi divoratori. 
Serpentini di Maienco (con reta-
tivi cristalli di magneti te, ecc.), 
fasce calcari delio Scalino e della 
Val Poschiavlna, morene di Cam-
pagneda, laghi In viva roccia, cu
scinetti erbosi sollevati dai gelo; 
tu t to ci passa sotto gli occhi men
tre saliamo al Passo di Campa-
gneda; e non mancano gli Inse
gnament i botanici delia brava 
dott .ssa Vera Credaro. 

.Al Passo Campagneda, visione 
impareggiabi le: tu t ta la catena 
dell 'Adamello e quasi tu t te le ci
me del gruppo Cevedalè-Gran Ze-
brù da una parte, le prossime pa. 
reti dai Rosèg ai Paiù a nord, 
dal Valseda al Di,•iig^à• ì̂a al Corni 
Bruciati ad occidènte e più in là 
la catena Orobica; e a sud di noi, 
la piramide dello Scalino. 

La Vedret ta delio Scalino ci ap
pare in tu t ta ]a sua calma gran
diosità: ma le cerchie moreniche 
tradiscono li forte regresso inter
venuto anche per questo ghiac
ciaio negli ultimi 25 anni. 

Interessante l'osservazione delio 
spartiacque-, incerto t r a le due 
Poschlaylne e lo strano confine 
Italo-sviZzero sui piano ghiaioso 
e morenico tra Uer e Campagne
da. La discesa'al l 'Alpe Poschiavl
na e a Campo feera' ti offre l'oc
casione di vedere in pieno l 'atti
vità modellatrice .degli antichi 
ghiacciai: vaile a U costituita di 
4 tronchi successivi separati da 
aspri gradini rocciosi; fondovalle 
piat to, t rasformato in un .susse
guirsi di torbiere : valle Poschia
vlna sospesa rispetto alia Val 
Campo Gera: rocce meravigliosa
mente arrotondate e s tr iate . E 
sullo sfondo le creste asimmetri
che del Sasso Moro, delle Cime 
Caspoggio e delle cime Museiia; 
e le seraccate in distruzione del 
Ghiaccialo Fellaria.. . e moltissime 
cose ancora. 

Giornata indimenticabile! 

I l 26 ottobre, alia presenza del-
cina di luganesi fino al confine!la maggioranza sociale, si è te-
deila Vaisolda: r i tornat i sui prò- nu la la 33.a assemblea ordinaria 
pri passi per li pit toresco sceno
grafico sentiero di Gandria In un 
tripudio di caldi colori autunnali 
con un magnifico bel tempo, lam
bendo il lago, toccarono Cassara-
te e quindi salirono a Careggia 
a mezza costa. 

La colazione al sacco si trasfor
mò in una « polentata » con stu
fato, preceduta da un vermout e 
seguita da una castagnata. 

Fedeli al principio di raggiun
gere una sia pure modesta vet
ta, in un 'ora e mezza si sali al 
Bre, calando per not te a Lugano 
palpi tante di luci. Alle 22.30 ri
salutammo la « Madonnina ». 

Un vivissimo « grazie » a tu t t i 
i Seniori luganesi che si prodiga
rono oltre misura, ci colmarono 
di attenzioni e di « presenti ». 

Venne r ibadi ta la promessa di 
inserire nei due programmi 1957. 

dei soci. La relazione morale su l 
l 'att ività svolta e quella finan
ziaria 1855-55 hahrio • o t tenuto la 
incondizionata approvazione. Il 
Consiglit) ha tenuto, a sottolineare 
il successo conseguito nei 25.o A c 
cantonamento al Monte Bianco, 
sia per il numero delle presenze, 
sia per la riuscita gestione eco
nomica che ha impegnato tu t t i in 
una laboriosa opera ed in par t i 
colare la sua ammlnistratr iee, alia 
quale viene t r ibuta to un caldo 
applauso. 

Sono inoltre approvati 1 seguen
ti punt i deii 'o.d.g. : aumento del
le quote sociali, cosi fissate per 
il 1957: Soci ordinari L. 1000; so
stenitori L. 2000; benemeriti « a d 
honorem » ; ragazzi L. 200. 

"Trasferimento delia sede, dal
l 'a t tuale provvisoria ad al t ra in 
loca le 'p r iva to e più ac&ogiiente; 

una,,scambievole .gita . in 'na i ia . edilai consigUo è per tanto demandato 
u n a . i n Isvizzera da farsi in coni- . » . _ . « - . 
pagnia.. . .n , 

al 30 settembre, chiùso in • pareg
gio. Dòpo breve discussione; esso 
è statò - approvato all'unanfrtilta. 

E' 'seguita una pat t lcolarèggla. 
ta relazldife-'cfel cónsfgllere ' Garac-

zlone dove, nel- tardo pomeriggio, clnl stili'a'ttìvità a;g6histicd, • ici-
venivano serviti castagne e vino, a lpinis t l t ìa 'e àlplnls1;ica, de i Sòci, 
Rientro in al legria con gli- stessi 1 che quest 'anno è s ta ta assai rtote-
mezzi a Milano. vole e ' c h e . ' è culminata; con l'af-

Con la gita sulla Riviera L l g u - i ^ e ^ a z l o " ? . •^e' n*ì\trt colori nei 
re a Portofino-S. Fruttuoso si è '^P"*'^,-''?v^™,?*'™?-i ?^ , ^ ^ ' . f ' ^ l " 
chiusa 11 28 ottobre l 'attività esti- ~ - - - — .. 
va. Si apr i rà col prossimo dicem
bre la stagióne sciistica. La prima 
gita si svolgerà ' 

A SESTRIEUE IL 7-8-9 DICEM
BRE con par tenza da Milano nel 
pomeriggio del 7 dicembre. Possi-
bUità, quindi, di godersi due gior
nate sulle bianche coltri del Tri-
plex e della Banchetta. Poiché 1 
posti in albergo sono limitati , si 
effettuerà un solo pullman. 

IL CORSO DI GINNASTICA 
PRESCIISTICA, .gratuito, sotto la 
direzione di Giacomo Bonàcossa, 
avrà inizio In questo mese, 

BANCHÉTTO SOCIALE: Ì T no
vembre, ore 20. Ristorante « da 
Girano » in via Pr ina (corso Sem-
pione), di fronte alla R.A.I. Me
nù: antipast i , consommé reale. 
Voi au vent alla finanziera, fa
raona alia c re t a (cotta a -fuoco 
lento nel proprio sugo, rivestita 
di creta), tor ta farcita e S. Ho-
norè, frutta, caffè. Vini bianchi e 
rossi. Quota L. 1700. -

Dopo il simposio saranno pre
miati 1 soci venyc lnquenna l t e co-

rico-

zanti per t rascorrere una serata ^^^ da essi preistàta. per.'la' rea 
in allegria. zazione del Rlf, Morés. Ha ringra

ziato, Bonzanl, coi) commosse pa
iole,': ,'. ,'.' ,V , "''',,., 

GINNASTICA , jPRESCUSTICA. 
— Come negli oanni; scorsi, li 
« F i o r dl . iRoccla» organizza an
che quest 'anno uni Corso di g lnna. 
stica presciistica. con inizio al pri
mi di novembre. Per informazio
ni e iscrizioni rivolgersi In segre. 

ASSEMBLEA-ANNUALE. -^ Si,teria. ---t../. -i .̂ u-'̂ .-
è svolta la sera del 24 ot tobre , ; LIETI jEVENTIr— La casa-del 
alia presenza di una- quarant ina sodo Eitrlcò-Raspagni è Stata 'a l 
di soci. Dopo un 'ampia relazione l lètata ' Balla nascita di Eilanà. 
del Presidente Dr. Castoldi sulla-Co.ngràtulazionl e. ; augur t "'vlvis-
attività dell 'anrio trascorso, conlsiml. ' • ; • / ' ' ' f ' " ! ' ' > 

e con le; Jbelle ascensioni compiu
te dal Tipstrl glò>^iir net ,'g^^ippl 
del Bianco e del .Rosa; 'Al Ji:'ota-
gònlsti di queste Imprese rAS$em-
blèa h^ .votato tjn Indirizzo di 
plauso, ,..,',;, , « ' , , - • • • I 

Sono s t a t e ' qulntlf p*opostfe' due 
modifiche allo Statuto' sofl^le, ri
guardant i 11 perlo(Jq, d i , permanen
za in C£(rlca delroeri ibr i del (Con
siglio' p,là | adozione delle, deleghe 
nelle vfjtazipni. Le. módlfich.e so
no stati^ .approvate con leggere 
varianti..jAl termine della 'riunio
ne, spno -Itati fatti Lpf lml a^procs 
ci ' p e r , £Qrnj|ire le, ' liste d?l niiovl 
candidati alle cacche sociali. ;. 

In una 'seconda >. assemblea In
detta per la sera d e l . 7 corr. sa
ranno effettuate Jp «lezioni per la 
nomina dj?! nuovo. Consiglio per 
il biennio 1957-58. In base alle ap
provate mpdificlve s ta tutar ie . 

BANCHETTO SOCIALE, — Ha 
avuto luogo la sera del 6. ottobre 
in un'atmosfèraitfestosa c e c r d i a -
le. Gli Intervenutlt circa una qua
rant ina, hanno avuto modo di t ra . 
scorrere un 'a l leate serata. Allo 
spumante il nostro presidente, 

FIOR 

di ROCCIA 

Sezione 

Il Comune .di Venezia e l'Ufficio 
Comunale del turismo hanno signo
rilmente concorso per la r iusci ta 
della manifestazione, che osiamo 
sperare avrà lasciato un ricordo 
imperi turo nel cuore di tu t t e le 
guide, molte delle quali vedevano 
per là. pr ima volta la regina, del
l 'Adriatico. . , . , 

BINNOVO QUOTE SOCIALI. -
La Segreteria avverte di essere In 
possessoide i bollini pel 1957; si 
Invitano per tanto 1 Soci a rinno
vare la quota U n d'ora. Le quote 
sociali r imangono Invariate rispet
to allo scorso anno. 

V1TAILL11S.A.T. 
LA SEZIONE « ALTA VALLE 

DI NON > ha organizzato per U 
4 corr. la tradizionale castagnata 
sociale che avrà luogo nel salone 
dell 'Albergo Posta di Fondo. Al
lieterà la serata oltre al vino 
riuovo, u'na serie di , t rovate e gio
chi umoristici . y : 

SETTIMANE- SCIISTICHE., — 
La stessa sezione « Alta, Valle dt 
Non » allo scopo dlt offrire agli al
pinisti-sciatori la possibilità d i va
canze invernali a : prezzi conve
nienti e contemporaneamente va
lorizzare sempre più la Valle di 
Non in invernò, ha organizzato 
delle • « sett imane sciistiche ». 
, L.a Valle di Non offre ^^elllsslme 

discese, dal Morite „P.enègàI (.metti 
1750) e,possibilità.di tóòlte'e Inle-

ressantl escursioni di ogni - ^ a d o 
di dlffcoltà e lunghezza (con no
stro ' accompagnatore) ; magnifico 
panerama sulle Dolomiti di Brèn
t a e;isul.ghiacciai deU'Adfihellé.e 
Prcsànelia'. -• " ~ - , im h 

I partecipanti alle .settimane 
sciistiche vengono alloggiati al
l 'albergo Bal ta Fior i ta di Malqsco 
in camere a 2 e 3 letti. L'albergo 
è di nuova costruzione con ogni 
confort (riscaldamento centrale, 
acqua corrente calda e fredda), in 
bellissima posizione sul ctunpl di 
sci e ha proprio pat t inaggio e 
slcl-llft, e tavernet ta ; Prezzi di 
pensione completa ( tut to compre
so) 7 giorni L. 10.500; periodo 
Natale-Epifania, supplemento. set
timanale L. 1400. :. 

Per prenotazioni e ùUér io r r in
formazioni C.A.I.-SAT Alta Valle 
di Non, Fondo (Trento) . 

Oriippo seìatoi'ì 
-S.A.T. Rovereto .y 

I componenti il Gruppo Sciatori 
S.A.T. hanno elet to in questi gior
ni il nuovo Consiglio dirett ivo 
della società,' cosi composto: Pre
sidente Bruno Bini; vicepresi
dente (agonismo) d o t t . : ' M a r i o 
Chlzzola; vicepresidènte (^cUrsio-
nismo) Carlo Cdnta; sekretarlo 
Nino annoili ; consiglieri Silvio 
Calza. Riccardo Lovisi, Tommy 
Agostinelli, Ruggero Salvetti, 
Gianni Casagrande, Arturo Filip
p i ; membro aggiunto di diri t to il 
presidente della, S.A.T. prof . ' I tMo 
Gretter. 

PALAZZOLO OGLIGl 

Veglia "Foglie d'autunno,, r i k ' S ^ ^ t ^ l ^ ^ ' d t ' S " »•••• » " a 
R i c o r d i a m o elle la s e r a del 

10 c o r r e n t e ne l la sala s u p e r i o 
r e del R i s t o r a n t e C o m m e r c i o 
(piazza del D u o m o , P o r t i c i Me
r id iona l i ) , d a l l e , o re 21,30. in 
a v a n t i , a v r à s v o l g i m e n t o l ' an
n u n c i a t a 'Veglia « F o g l i e d ' au
t u n n o »; v i s a r a n n o g iochi e 
s o r p r e s e v a r i e . 

Pe l r i t i r o de i b ig l i e t t i d ' in
v i to r i v o l g e r s i in Sede al m a r 
ted ì e v e n e r d ì p resso Aldo Co
l o m b o e G i a n l u i g i Cielo. 

25 novembre 
I N A U G U R A Z I O N E R I F U G I O 

S . E . M . - C A V A L L E T T I 
I n p r i m a p a g i n a l ' a n n u n c i o 

p a r t i c o l a r e g g i a t o della ina t igu-
r az ione de l r i n n o v a t o Rifugio 
S.E.M. - C a v a l l e t t i al P i a n o dei 
Resinei i i , f i ssa ta pe r d o m e n i c a 
25 c o r r e n t e . ' >-.: 

I n t a l e o c c a s i o n e V e r r à -or
gan izza t a ut iS g i t a sociale, pbt 
il cui p r o g r a m m a i soci a v r a n 
n o m a g g i o r i c h i a r i m e n t i ' i n 
Sede. , 

tulazioni Inviate agli orgaìfizz'à-
torl dopo la castagnata.- Vi è an
che un- ott imo spunto lirlico di 
Carla Cicogna e -te. « tribolazioni 
di un -organizzatore », che meri
tano pubblicazione'i Sui prossimo 
numero'.''insieme ccfn;qualch« frase 
delie- ci tate •lèttere.-, •'-.'• i- , 

Intanto', insieme' al dettò Co
lombo,'•ringraziamo" gli a t to ' col
laboratori,:. Arna.ldo Castellini, 
Carlo-Vighl '« Gianluigi Cieiji che 
si sbno adoperati del loro meglio 
per far \ t rascorre te ' iietaiiiente 
questa'.' incantevole Jìprnat 'à, sot
to la jslippatlca, fdmigi làvè ' l igia 
semina.',',, . . , '.',' . ' '".' ' ' 
... ]', '.1' ..' V-r'i. "-. '.-Gipas ^̂  

L A « P E R S O N A L E » D I AR
T U R O B O T T A N I s a r à a l l e s t i t a 
in sede ne l l a seconda q u i n d i 
c ina di n o v e m b r e . " 

{jìileiidario gite sciistiche 
I l c a l e n d a r i o gi te sc i is t iche 

p e r l a s t a g i o n e 1955-1956 • ( che 
c o m p r e n d e 17- i t i n e r a r i d a di 
c e m b r e p r o s s i m o al g i u g n o 
1957) è v is ib i le in sede e in cor
so di s t a m p a ; v e r r à qu ind i spe
d i to p r o s s i m a m e n t e a t u t t i 1 
soci. 

L a g i t a d ' a p e r t u r a è fissata 
pei 7-.9 dicembre p.s. a i Monti 
della Luna (G imon t e Dorra i l -
i e u s e ) ; d i r e t t o r i S a i a e. S c a n a -
vino. .. -

GESTI DA IMITARE - In seguito 
alia -segnalazione fatta io scorso 
numero sotto . il titolo « II, figiloi 
prodigo», uri ' a l t ro socio, non 
« moroso » questa volta, ma in 
regola con la quota, ha voluto 
offrire del materiale occorrente ai 
rinnovato Rifugio S.E.M.-Caval-
lettl per un valore di 10 mila l i re : 
si t ra t ta dell'affezionato Maurizio 
Plgnatei. Lo ringraziamo e spe
riamo che al t r i vogliano alimen
ta re -ques ta rubrìca, ,'• • 

:tìjte di Novembre 
N o v e m b r e 4 : R a d u n o a n n u a 

le D i r e t t o r i di g i t a ; F i l e t t i n o -
t o r p e d o n e . i O - U : P a r c o N a z i o 
n a l e d 'Abruzzo, in collàl ìòrazio. ' 
n e CAI - S. S . Laz io , i t i l i . A : 
M. M a r s i e a n o (m. 2242), (d i r . 
C. L à n d i ) . B ; M. S t e r p a n o ( m e . 
t r i 1966) da Civ i te l l a A l fedena , 
(Dir . Maf fe i ) . C : Balzo de l l a 
C h i e s a p e r il C a n a l i n o (D i r . C. 
P e t t e n a t i ) . D : V a l C a m o s c i a r a 
. C a s c a t a del le N in fe - Rif. Be l 
v e d e r e de l l a Lisc ia , t o r p e d o n e . 

1 1 : F e s t a del le C a s t a g n e ; Gi
t a a ^ o r l a n o a l Cimino . D i s t r i 
buz ione c a s t a g n e , , (Dir. S . P è g 
g io ) , in . t o rpedone . ' 

,1?; M o n t e T e r m i n i l l o ( m e t r i 
2i2ig); G r u p p o del T e r m i n i l l o . 
I t i n e r a r i o , Se l l a di; L e o n e s s a -
C r e s t a d?i S à s s a t e l l i . . V e t t a . 
In iz io g i t a d?i C a m p o f o r o g n a , 
o r e d a s a l i t a 3 - (Dir . A. V i v a l -
d a , L . D a n i e l i ) , t o r p e d o n e . 

18 : M o n t e A u t o r e (m. 1853) : 
G r u p p o dei S i m b r u i n i , in iz io i 
da i P i a n i di L i v a t a (m. 1324), o - ' 
r e di .sal i ta 2, (Dir . G. Z a p p a l a , 
E Rizzo) , t o r p e d o n e o Cor r i e r a . 

2 5 ; . M o n t e . S i r e n t e ( m , 2349), 
G r u p p o . del S i r é n t e . Inizio da 
R o v e r e (m. 1353), o re di sa l i t a . 
3, (Dir . j 'C . ' 'Lasagna) , . to rpedone . 

. f,OCHl ESCURSIONISTI IN P U - 25 : Mori te M a g n o l a (m, 2223), 
'nts^rf];ri.^U'^oTirnlnr.lZ^Ì G r u p p o de l la M a g n o l a , inìz io 
i nostri Rifugi con.mète delle, gì- da Ovindol i (m. 1375), o r e di 
tesooiali. , Quella,pi)9grammata,pei: s a l i t a 3, <Dir, E . B a r b e r a , L. 
21 ottobre ali ((«.Mario Tedeschi.» i D a n i e l i ) , t o r p e d o n e . 
In Plaleral non-lia. però avuto:;ili 25 ; M o n t e Midia (m-. 1783), 
successo .che le critiche rivolte al- . G r u p p o dei Ca r seo l àn i , inizio 
la Commissione , Gite avrebbero ,„ A^,,- j . •.,, j , t3„„ ^™,.t„; 
ioElcamente fatto sperare . " , ̂ ? , ? ° " ' ' ' ' , ?^°" t .« ^ " ^ J (n i e t r i 
. Infatti solo 21 par t t rpno da Ml-iX^SK o re di s a l i t a 3.30, (Dir . 
iano al sabato: salita resa i ncan - iPe l l eg r ino ) , m t r e n o . :!- ./; 
tevole dal plenilunio- illuminante i D i c e m b r e 2: M o n t e S. E l i a 
fantasticamente il paesaggio. Al ! (m. 994), G r u p p o dei M o n t i S a -
rifuglo aspet tava^nna succulenta bini , inizìb dà Riofreddo ( m e t r i 
polenta e lepre, <*e n o n - h a fatto 670); O r e ' d i ' s a l i t a ' 2 , (Dir . Mi-r i sparmiar vino. Allegria intensa, 
con lazzi in tutte-Ile direzioni e 
il nostro « ingegnere » ne ha fat
to un po' . le, spese,,,.Alla sveglia 

r e t t i ) in t r e n o . 
2 : M o n t e N u r i a (m. 1892), 

S o t t o g r u p p a del M. N u r i a , in i -
si sente la pioggia: * .perciò.go-1 zio d a R o c c a di F o n d i (m. 685) 
colorza, rimetterj(i,.a, letto. . AHe;nr„ j i s a l i t a 4 3 0 (Dir IT T a c 
9.30 appaiono,,..malgrado i l , m a l - <"^^ «" ^ ^ " ' ^ *-^"' '•^^^- '^- -^ac-
tempo, in partenza , .da Milano 
quat t ro non più, giovani eroi,. Si 
fannci;quattro pasti per 1 a,ppetlT 
to e aj-jn^zzogiorno a l t ra festa, ga-
stronorriiea con la' «po len ta e 
osci » ott imamente prepara ta da 
Gandin (a qualcuno la lepie^dei-
ia sera Innanzi non fu amica). ' Al
t r i quat t ro passi per la digestione 
e poi 11 .'ritorno, nella favolósa ta
volozza dei colori autunnali , d i 
assenti'.avranno qualche rimorso... 

TesÉramentO Sci S J J . 
E ' apèrto il • té.sseramento 'Sci 

S.E.M. pel 1957;•'contempoi-anea-
mente Si ' accetta .41 rinnovo delia 
Iscrlzlone-'alla • FjliS.I... Udls-pen-
sabile psr'-la partecipazione-a- ga
re e ai i 'campionail sociali. Por
tare • l a . tessera scaduta 

ch i ) , t o r p e d o n e o" c o r r i e r a . 

(ìiiote sociali 
Si r i c o r d a che le q u o t e d 'as

soc iaz ione pel 1957 f i s sa te da l 
l 'Assemblea g e n e r a l e dei " Soc i 
del .21 f ebb ra io ui, s. sono le se
g u e n t i : - " 

Soc i o r d i n a r i : in Sede L . 2 
m i l a 500; ; fuor i Sede 1900. 

Aggr-egati : in Sede L. 1200, 
fuor i S e d e 1000. 

S q C A I L. 1400; E S C A I 500. 
.11 r i n n o v o de l l ' a s soc iaz ione 

p u ò .essere e f f e t t u a t o d i r e t t a 
m e n t e a l l a C a s s a del la Sez ione 

ta re• la . tessera scaduta e .versare rt;»»; . „:___j /„„^i , i . ; ; *„„*;,,;i 
la quota di L. 400 entro IL31 di- ^ ^ " ' i . g 'Ofn ' ,^ ,« '= '"^ 'J fes t iv i ) 
cembre'p.Vi 

Il Gruppo esprime tan te condo
glianze per la scomparsa del la ,s i
gnora Clementina Agret t i Bigna
mi, madre di Roberto Bignami. 

* * • 
Da informazioni private segna

liamo che anche gli altri scom
parsi a l l 'Api: Beppe Barenghl' e 
Giorgio Rosenltrantz sono degna
mente ricordati agii alpinisti nelle 
Alpi 

Colazza, paese di Bengodi 
Quei diavolo di Aido Colombo 

ha un « naso » da bassotto nello 
scovare' 1 post i più Impensati e 
gradevoli per le ' manitestaeionl 
sociali e ha pure dalia ' sua ' - la 
fortuna, perchè mai il cattivo 
tempo ha guasta to 'le sue Inizia
tive. Cosi per la castagnata so
ciale • del; 28 ottobre, ti ha sco
perto. ,'Colazza;>sui-ia s t r ada , fra 
Aronà 'e? Borgohianéró, verso" cui' 
si -sono dirèt t i su due torpedoni 
e oltre una verttina di automezzi 
privati, ' ben 167 fra soci e fami-
ilari.. Giornata di sole magniilco, 
dopo la pioggia del sabato, quale 
nessuno si s a r e h i » mai sognato 
di godere. 

Colazza ,s,i trova „à 542 mefr;. di 
altitudine, .fn posizione ridènte e 

l ' incartcp delja ricerca. ' ' ' panoramica che offre, alio sguardo 
,' La nomina dèi riuovo ConsiéUoi-un breve t r a t t o , del Lago Mag-
trova . tut t i concordi nei fleonfer-1 giore con l a Rocca,-d'Angera * 
mare la, fiducia a quello testé In un 'ampia visione delle Prealpi va-
carica clie resta per il 1956-57 così I resine. I dolci declivi che fanno 
fo rmata : Andorilni Aido, Caseri- corona al paesello, sono rigogilQ-
ni Marco. Castagnoli Diana, Gai-
li Eugenio. Ghizzoni Gianni. Mon 
guzzi dott. Antonio. Monguzzi 
dott . Mario, Saiier Cario; reviso
ri Carmine Edmondo, Coionibo 
Luigi . Mozzali Luigi, Negr i Luigi. 

La riunione termina con l'invi-

infatt i l ' ing. Barenghl padre ha *" •j]™'^'; "^uìTÌtTLzlfnl^'è 
provveduto alia ccstruzione,, t r a ; •^'ì^,^'^%^er*una più stVetL^'coila! 
sporto, impianto, collocamento di 
un Bivacco fisso, t ipo Apoiiortlo, 
a 9 cuccette, sul confine italo-fran
cese fra Piemonte e la Provenza. 

Rispettando il lacerante dolore 

borazlone, per una maggior pre
senza alle manifestazioni, perchè 
non vadano disperse nell 'oblio le 
ore trascorse sulle nostre monta-

che affl gge il cuore d i geni tori Sne nella purezza delle al t i tudini . 
? ? o S t %.T.^.o% ^ r ^ ^ e l P e r ^ l^abo i^z lone del cal^nda-

kvere i dat i inerenti rio invernale ci sono gradit i i sug-avere i a a u merenu ggri^(.„^i pj,e j ^^^ vorranno 

darci. 

il riserbo 
al Bivacco. 

GITE IN PROGRAMMA. - 17-18 
corr. in Bergamasca; 7-8-9 dicem
bre, da destinarsi in rapporto 
all ' innevamento. Programmi det
tagliati in sede; telefonare al nu
mero 706.728 (Vaglienti) . 

S.U.C. A.I. Milano 

"Parnivieini,, estiva 

d a l l e o r e 19 a l l e o r e 21, a mez
zo c /c p . lOlÓO i n t e s t a t o a CAI , 
Sez ione di R o m a - v i a G r e g o 
r i a n a 34; o p p u r e a mezzo e s a t 
t o r e sezionale a donticil io, p r e 
via, r i c h i e s t a te le fonica a l l a Se
g r e t e r i a del la Sezione d u r a n t e 
l ' o r a r io di cassa , con u n a m a g 
g io raz ione di L. iOO p e r socio. 

NOTIZIARIO 

BÌÌ^lIGI .-Ài* € C.L.; ; t u ^ a t t l » 
al SeràpiiJS sono ' s ta t i ' ' por ta t i a 
termine notevoli lavori di restau
ro che hanno reso-più confortevo
le e accogliente quella casa alpi
na,', sojrta, nel 'circo settentrionale 
d lunà ' jP ra le piit bellè;m'ontagne .NOMINE. — Il Dott. Sergio Ci-
dell'AmBèz2ano. , • •• ;' J : mini, nostro affezionato socio, è 

n K i f i - J I u l a i ^ vicino ài pasSo s ta to nominato Vice-presidente ge-
omóhimo; sul le Pale di S: Mart i - Inera ie della FISL Vivissimi ral-
no — Sottogruppo dei Foeobon —ilegramenti^ . . 
è in corso di ampliamento. La Se-, , , ^ , 4 , ^ . . „ , V I T - T I I H » TI IA 
zlone h a . trovato negli.-lalplnl l l L , ? I 2 , ^ T r * P A ' , " ? ^ " * ; . "TT I ' 1® 
più valido quanto . pFezloso ausi- ì^ ' '^«"l" '* v e " ^ inaugurata in Se
llo. E' stata eretta una b a r a c c a . ^ « " " a " o s t p t̂ìl pi t tura alpina, 
con funzKwe di -cant iere ,dei la- P e r informazioni rivolgersi al Con-
vorl, che sarà • poi usufruita, qua- slgiiere Adami o in-Segreteria... 

PRANZO SOCI A S ^ Z I A N I . — Ben 
50 soci anziani e^W Consiglio di
rettivo della Sezione' quasi ài com
pleto hanno ^partecipato a l , ra
duno ed al 'pranzo sociale svoltisi 
pj^esso,, 11 ^.Ristorante « Laroagno-
llà i il* 16'dtròbfe'"uT"'s. " • ' • - • ' 

Gruppo Valerlo Feraudi ha bril
lantemente conseguito 11 diploma 
di ragioniere e dovendo soddisfa
re gii obblighi ,mil i tar i ha cjiiesto 
di essere esonerato dall'incarico. 
Desideriamo esternare al cari> Va
lerio 1 sensi della più viva grati
tudine per l 'entusiastica é fattiva 
collaborazione, augurandoci di ria
verlo al più presto f ra noi. Il Vice 
segretario del Gruppo Franco 
Mammucari è stato nominato Se
gretario e l 'incarico di Vice-segre
tario affidato all 'escalno .Feraudi 
Marco. - - ' 

CONSIGLIO DIRETTIVO DEL 
17-10-1956. — Presieduto dal Vice-
reggente Dr. Messlneo s i ' è r iunito 
in Sede il Consiglio del Gruppo. 
Sul Notiziario Sezionale verranno 
pubblicate le deliberazioni prese. 

Al termine della riunione il.Reg
gente Pet tenat i ha presentato ai 
Consiglieri il Presidente Generale 
Dr. Ardenti Morlnl, il quale ha 
rivolto ai convenuti un vivo elogio 
per l 'opera svolta. ' 

EIDUCIAKI SCOLASTICI. - — 
Nuove nomine : Liceo « Torquato 
Tasso». Prof. Attillo Combi; 
Scuola Media « Giovanni Pascoli », 
Prof. A.. M. Vlvona; Liceo « Ma-
mianl », Giampiero Veronesi; 
Scutìia Media « A. Manzoni », Pie
ra Magoni, . ' 

ACCANTONAMEN-rO SCIISTI
CO. — Verrà organizzato dal l ' i al 
6 gennaio a Rovere. Lo dirigeran
no i Consiglieri Fischietti e ,Sala,-
Uri secondo gruppo parteciperà 
all 'Accantonamento sezionale con 
il Règgente Pet tenat i . 

PROSSIME GITE. — 10-11 corr. 
parco Nazionale d'Abruzzo -" Bal
zo, della Chiesa (Dir. Fe t tena t i ) ; 
18. Giro dei ' Còlli Albani (Mr. 
Fischiétti) ì' 25. 'tòórite Scalarribra 
(Dir. Prof. "Arinà Maria ViVona); 
2 dicembre. Monte Pizzuto • (Dir. 
Prof. Sala), , '.''•'• '!'" 

GITE ErFETTUATÉ. .T^ 23, set
tembre .Monte Viglio (Dir. .Tacchi 
Wal ter) ; 30 settembre. Monte Na-
vegna (Dir. Pet tenat i Carlo); 7 
ottobre, Sierra e Gole di Celano 
(Dli i ' sPèt tenat l e F e r a u d i , V«l|8-
r io ) ;13TÌ4- ot tobre. Gran Sasso 
d'Italia .. Corno Grande (Dir. 
Pettenati Carlo con la collabora
zione d i ' 'Alvaro e Verones i -del 
C.A.L, Feraud i V è M., Mamiriù-
carl' F . e R.-¥ Conforto dell 'Estól, 
Gabrieli e ,'^iar'es-cà della SUGAI) ; 
20-21 ottobre, . Monte Velino (Dir. 
Danieli Li l io) ; 28 ottobre. Monte 
Viglio (Dir. Pet tenat i Cario). 

:; ^ : ; — — . - — r - •_ _ / • 

S.U.C.A.I. Roma 

le dormitqiilo comune, t i - ; . - -
,Da Malga Venegia saie ora una 

teleferica fino quasi al Passo Mu-
iaz. La riuùya ctotruzioh'è del'.RI-
luglo è arr ivata ; órrhal" al "firlmo 
.pian,o,_e si .conta,(li ultl,mare..l'Dpe-
ja .a , i i i iezza,estate dcCl.93"-, • . , 

• Il rriéritó di (iuestó" ariipliariien-
W v a ' a r coiRo<!l6'^' ittg. Giorgio 

;• NOZZE. — I l àodolngr. ClaudioI 
Barro,, figll() dèi consigliera:. Dr . 

F rancescom.ya lWosp- tenen te , co- giivio BarroT si è unito" In rii'atri-
lonnello degl i 'Alpini delia_prima,n,oj, io con la ProL Maria Ludo-
p e r r a mondlal^,'.i« papà del R i -v i ca glivoruzzi. Vivissime fellcita-
fugi » della.--Sezione. ' > • '- Izioni 

-Hanno lavoratcf-con-vigore gio
vanile Venti alpini-della 125.a Com- SPETTACOLO CINEMATOGRA-
pagnia; del glorioso « Settimo », a l i FICO. — P e r la fine del corren-
c p m a n d o d e i teoi Lenuzza. ite mese verrà organizzato uno 

Ai R i f . 'Fa l i e r al ia Marmolada spettacolo cinematografico ^con fònsÌBliò" e "var iant i ' d i re t ta ; Pa-
sono state poste in oper8,.le- tu- « i ^ dL3-??!?f i^«.? ,^5^^aALCral ^ J r f . Via Ĵ ^̂ ^̂  
ba turè dèi nuovo; acquedotto, of- delia Presidenza delia Repubbii- ^'^^^ ^ ' 

si di castani, viti e piante di mele 
In pieno sviluppo, tanto . che . Il 
terreno è copiosamente cosparso 
di matur i frutti , di cui I gitanti 
hanno fatto buona e gratui ta 
scorta. " ' 

Ch?e?a° p a r r S i a i e ' I f ' s v ' o l s e ' " a ' terTe " d i lT tapreSa ; . deil 'Ing.' Dei ca. Il Programma dettagliato ver: 
movimentata, caccia ai sacchetti Favero e geom (JafWart , ;rà esposto in Sede. .. , 
di castagne, accuratamente nasco. ^ Al Kit. yjne.!a,,,f 1 Pelnio, è sta-j ; VISITA. — La sera del 17 u. s. 
sti nei cespugli e in un t ra t to bo- ta .completata la costruzione delia 11 presidente generale Dr. Gio-

• • s t r ada , chs da Zoljpe di .Cadore vanni Ardenti Morlnl ha fatto una 
giunge Ano ali Immediata prossi-, v is i ta-al ia nostra Sezione, accolto 
mi tà della. Forcella di Rutortt), e | (jg alcuni nostri Dirigenti, 1 quali 
che agevola .considerevolmente 1 ac-1 hanno manifestato il loro compla-

SCUOLA NAZIONALE D'ALPI
NISMO «SUGAI ROMA» - XV 
CORSO DI ROCCIA, r— Nel cor
rente mese e in dicembre si svol
gerà il XV corso di roccia. Esso 
comprenderà 5 lezioni pratiche 
domenicali nella palestra, un'usci
ta al Gran Sasso e 10 lezioni teo
riche in, sede integrate da iproie-
zioni. . 

Il superamento del Corso .è vin
colato a un esame teorico e al giu
dizi registrat i volta per volta da
gli i s t ru t tor i ; dopo la terza le
zione pratica verrà effettuata una 
eliminatoria fra gli allievi. 

La Direzione si riserva i l dirit
to di al lontanare In ' qualunque 
momento e sertza restituzione del
la quota gli allievi che nori risul
tassero idonei 0 che avessero ef
fettuato t re assenze fra lezioni 
pratiche e teoriche. Essa declina, 
inoltre, ogni responsabilità per 
incidenti che avessero a verificar
si durante lo svolgimento del,eor
so, pur assicurando, naturalmen-^ 
te, la massima cura nel ipreve-
nlrll. • . ' . V.H. , 

CRONACA ALPINA DEL GRAN 
SASSO. -^ A par t i re da uiio del 
prossimi numeri , verrà inlzià,ta su 
« L'Appennino », a cura della.SU
GAI. ROMA, la. pubbllcazltìhe di 
una regolare crpnaca alpinistica 
del Gran Sasso d'Italia, lirattata 
.per . i l momento aL.sot togruppo 
.Cbfrio Graride'.-jei.Copio Piccolo. 
' Chiunque p e r t a n t o abbia in pas

sato percorso una- - delle vie cita
te qui sotto o apèrto vie nuove è 
pregato di Inviarne notizia a Pao
lo Consiglio, corso Vittorio Ema-
D«ele.:;252,;. 0 a Enrlcp„;X<e,e.nÌ,iVla 
Gregoriana 357 Roma; Indicando 
la' data dell 'ascensione, t nomi dei 
compónèhti ' l a f d r d a t a è •uh even
tuale' giudizio. sulla via è - su l l e 
sue difficoltà: , ' . :,' , -

Vetta Occidentale: Parete S, 
via dello Sperone centrale ; Spi
golo SSE (soltanto l e ripetizioni 
integral i ) ; Parete E; V l a M o r a n -
di-PHvetta; Pare te E, Direttissima 

schivo ben delineato; ognuno con
teneva, anche un nurriero per il 
sorteggio di ricchi premi. I l più 
fortunato fu proprio l 'anziano 
Giuseppe Danelll, che coi n. 40if" ai decano dei nostr i R i f i jg l . I cimento ed i l i desiderio dt veder-

Sotlosez. C.A.I. Milano 
AL SASS DEL PELO ED A 

GRAVKDONA. — Il 14 ot tobre si 
Il 3 ot tobre scorso, nella s e d e i j . svolta ia castagnata sociale. 

della S.U.C.A.I Milano, sono sta- Giunti a Varenna, i partecipanti 
. . . . - 1 . 1 j i . . * i „ * i . . , . . ' , , 1 , « 1 ti consegnati 1 distintivi agii al
lievi promossi dei corso estivo "del
la Scuona nazionale d 'al ta inónta-
gna' « Agostina Parravicini » di 
qucst' anno: corso che ha avu
to luogo, come di consueto, al r i 
fugio Tartaglione Crispo della S 
U C.A.I. nel gruppo del Disgrazia, 
dal 5 ai 14 agosto. Tut t i gii allie
vi ammessi tono s ta t i promossi 

che sómmavanp ad oltre un cen
tinaio., si Imbarcavano sul battel
lo che compiva la t raversata In 
un'ora. Mentre una par te sciama
va per Gravedona. Il grosso delia 
comitiva.prendeva la via dei mon
ti, giungendo sulla vetta del Sass 
del Pelo (m. 902). Buona par te 
dei gamini si radunava alle 13 in 
un r K t o n n t t a l lago pe r te ooia-

ebbe la g rad i ta sorpresa di rice
vere lo,.-!: Scoiattolo d 'oro», art i
stico ciondolo, e con questo le fe
stose congratulazioni di t u t t i . i, 
presenti, cui rispose con uno /^ei 
suol patetici caratteristici sermoni. 

Nell 'ampio salone del Ristoran
te condotto dal rag. Travalnl , più 
di cento commensali fecero onore 
all 'abbondante ' e gustosa colazio
ne, o t t imamente servita in am-, 
biente lindo e moderno. 

Con giochi alle bocce, ping-
pong e a l t r i passatempi e Infine 
le gustose castagne lessate e ot
timo vino si chiuse ia festosa riia-
nifestazlone. Come sorpresa finale 
l'ait>6rgatore con simpatico gesto, 
(di cui lo ringraziamo nuovamen
te), ha offerto a'.rtùfte le.^parte-
cipànti del genti l , sesso, sacchetti 
di castagne, appesi su ben ' ordi
nati ' f i l i . Anche la 'popolazione ha 
mostrato cordiali tà e s impatia ver
so i nostri gitanti, che mai tro
varono accoglienze tanto calorose. 
Un vero paese di Bengodi que
sto Colazza. di cu i ,non sa rà pre
sto dimenticato il r icordo. . . 

B c t e l 'entusiasmo del partecl-

Torrione Cambi: Spigolo SSE. 

Vetta Centra le : Parete Ni' Via 
dei Pulpi t i ; P a r e t e . N , Via Consi-
gllo-Morandi : Parete N, Direttis
sima (soltanto le ripetizióni Inte
grali). ; ' i;- •"•'•'• ' - : 

Vetta Orientale:- Via dello 
Sdrucciolo; Cresta N ; Parete O 
deli 'antlcima. Via Alietto-Cra-
vino. 1 

lavori sono s ta t i ' . esegui t i -dagli ' lo in a l t re occasioni. 
alpini delia 1 1 6 - a . C o m p a g n i a . M o r - : - : - ; ^ > ; „ „i.™ „„„i« »/ro 
tai del. -«.VII» a comlndò d e i ' ; , I ' " J T O . : - r - - La^c^^^^^ 
ten. Vittone e dèi s t e n . Bpnomi. ' ^'a^ Falcioni è stata co pita da f,„^„ piccolo: Parete E. Via 

SOGGIORNO INVERNALE. " f,y^' '^Ì""°i '^' '-Jl.l?,„5®'^*Ì?,ti,,^fiil CraVino-d'Angelo-Jovane; Pare te 
Si svolgerà a S- Càssiano in, Val «i^a^^fjjpj'ata Mamma. Vivissime g ^^^ Marsili-Panza; Parete E. 

Via delle Crepa; Parete E , Via 
Cravino-Jovane; Cresta SSE, •' iti
nerario Oervasu t t l ; Cresta O, Via 
Morandl Consiglio-De RltlS.' 

... !.. 
Campanile Livia: Via del cami

no (Bafile) ; Via dei Triest ini ; 
Via Consiglio-Mario. 

Pun ta del Due : Speróne 'àSE, 
Via Gervasutti-Bonacossa. 

Jt!j«i5.v.i« A . I . 

Parola, . i r i . zona .part icolarmente condoglianze, 
adat ta ber le più ' .svaf late 'a t t ivi
tà sciistiche; l'orgànlzzaziorièi. In 
coiiaboi^zl(!)rie cóij , la consorella 
Sezione' di' Fiume' ,'e con, lo Sci 
p iub Veneto, é afB'datà all'eie;olim- . -: — 
pionico Franco P'fòsperl clie con' .DELEGAZIONE ITALIA CEN-
tanta ,bravura e pasisione ha prga- T K A L E . — Sono stati chiamati a 
nlzzato, anche l i ' sogg io rnò dello (gme parte 1 seguenti: Presiden-
scorso-arinp al L'ago di Carenza, te Carlo Pe t tena t i ; Segretario Ca-
* ' ^ Ì i J " Ì ; J l 5 ' l i t *^ i4 \ ' . r ? ? r t . ' ? ^? ì^ ' ' n " l< ' Vinca, (Consigliere Gruppo 
E i . , ? . ^ ' ^ ' ^ ' " ' ° ? " J ' ' ' Ì ' ' ^ J ^ Escai Roma) : Componenti Prof. 
J E Z I A . -_yna quat-antlna d i -ba i - .Q jjg Simone. Provveditore agli 
de guide fassane e di Flemme so- sjufli ^ i Ascoli Plèenò, Preside 
no calate doménica 28 sulla La- p r o i Giacomo Indelicato, Segre-
•f"i"\ ' '^'^ ' '?Ar^ L l i ? ? ' 7 , m ! n tar lo provinciale del Tur ismo sco-
tanate .dal lóro càpo De-ZUllàn ,astico Roma; Dr . Mario Calde-

rari , Presidente Sezione C.A.I. 
Prosinone e componente . C.A.O. 
Fisi. 

La Delegazione verrà insediata 
in novembre presso U Gruppo 
Escai di Ascoli Piceno. 

NOMINE. — U Segretar ia del 

e dal décfemo Francesco Jori.i La 
loro presenzia ha destato interès
se vivissimo e compiaciuta sim
patia ,{rji.la cit tadinanza, e. l{t.no
stra Sezione..,ha.fattg. quanto era 
nella Illa? posslbffilà?5p^r' rat go
dere nel migliore dei modi la sug
gestiva bellezza lagunare a g l i 

L'annuale "Pòleiitii e uceelli„| 
Questa Sezione, che può -van

t a r e un primato fra le consorelle 
nell 'elevata percentuale di soci vi
talizi (32) in proporzione al nu
mero complessivo del soci iscrit
ti (apnena 155), vive una vita 
modesta ma attiva. Non disponen
do di sede propria e • quindi non 
potendo radunare In loco 1' soci, 
organizza ogni autunno una «pò-
lenta e uccelli », du ran t e la qua
le 11 Presidente t rasforma la fe
stosa riunione in assemblea, (an
che per assicurarsi un buon nu-
riiero d'Intervenuti) e rènde conto 
dell 'at t ivi tà sociale. Cosi è acca
duto 11 27 ottobre scorso. In -un 
r i s torante di Bergamo a l ta ove. 
In mancanza di adegua to locale a 
Paislzjol^^ si, sono trovati una clit-
Quantina'-dl soc i , ' f ra cui 11 pre
sidente onorarlo Willy Nlggeler, 
Giacinto Lanfranchl^ fondatore 
della Sezione e il Consiglio .al 
completo' col Pres idente Sirio 
Lozlo,- il segretario Guido Passi, 
U rag . Pellucohl, Chino Berna
sconi, ecc.. Presenziavano anche 
il N.H. Gianfranco PrevitaU Del
l 'Oro dell 'Ordine del Cardo é;Ga-
spare Pasini per li nostro gior
nale. Mo^to ben rappresentato 11 
gentil «Sèsso.'' ' 

» Alia ì f i i t t ? , J ^ l ^ i . j^zl<ì ' l ja.J^e^ 
tD la relìtzIOAéfjnorale e'ìfiniuula-
r ia d e j g n n ^ s w t e l ^ c h ^ h i ^ ^ d e 
% flne'>§ttofwe;fittjS f»ò>*«^-l* 
?;ite'SBWSW tI«?t*S6,-*fra-%iM!ma' 
al Cimon delia Bagozza; nel pros
s imo inverno •verranno organiz
zate numerose gite sciistiche. L'e
sposizione è terminata con un rin
graziamento al Consiglio e al soci 
èlù attivi. , . ., 

Alia fine delia cena Guido Passi 
ha declamato alcune poesie umo
rist iche in dialetto bergamasco; 
poi 1 soliti quat t ro sait i Uno alle 
ore piccole. ' 

PURISSIMO bOLiVÀ 

GASPABE PASINI 
Direttore responsabUe e -propr. 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 
Tii. S.I.H.E. • HiluM - Vit Slitto 38 

L'OLIO CARLI VIENE 
FORNITO IN DAMIGIANE 
DIRETTAMENTE Al 
CONSUMATORI 
ACONDIZIONI E 
PREZZI MOLTO 
VANTAGGIOSI 

-^sssSd 

ChìedekMihopì 

^ . S C I ED.ACCESSORI 
delie migliori marche 

GIUSEPPE w m \ 
\\\\\i, via DnrInI S.Tel. 701.044 

9 CALZONI DA SCI SU MISURA 
con tessuti speciali ed esclusivi 

SUOLE BREVETTATE DI GOMMA 

Nei lunghi approcci alia conquista del K 2 i com» 

ponenti dèlia spedizione calzavano-P ED U LE con 

suola Hercules. Montagna clie 

hanno i seguenti pregi; , 

1. • Sottopiede In cuoio con rinforzo ortopedico che vi dare la 
gioia di camminare. 

J . • Intprsu'ala -ìrt" sUghero speciale alla--clorofillS^.'ilt'^funziona 
dj^ìsolante della "suola di gomma.' ' " ' 1 ' * ' ' , . '" 

3. • Si/ola vlbram' Hercules Montagna mescola-, atier (di 

màssirna. aderenza su qualsiasi tipo di rocci^r • 

«Bl VOSTRI aCQDISTI PRBERRITF. PEDCLE 

vlbram HBRCDLES 

LO SCI METALLICO VERAMENTE NUOVO 
FABBRICATO dalla ROSSIGNOL (Francia) 

'V Tre anni di studio è due ónnl.di col
làudi per Iq perfetta'messa b punto 

SU TUTTE liS »SEV8: 
più veloce - più sicuro - più manovrabile 

S C I O .S'EI NEGOZI-SPEC;Al. /2.?Ar/-

ATTENZIOME 1 

PER SCIARE BENE ,, 

E' IMPORTANTE AVERE PANTALONI BEN TATTI • 

(La 
vìa Torino n. 47 - MILANO - Telefono n. 898.6B6, 

; • « ' 

LE FAIVIOSE 

PELLI per SCI 
SONO LE IVlIGLlOm 

RICHIEDETELE al vostro fornitore di articoli spòrtW Î 
F a b b r i c a n t i : MATTHÉE * GENECAND^^ OINEVRÀ 

BANCO AMBROSIANO 
Società per ezioni Fondata nei 1896 
Sede Sociale e Direzione Centrale in MILANO ' ' " ' 

C A P I T A L E S O C I A l E L I.J50.000.000 ' 
R I S E R V A O R D I N À R I A l . 525.000.000 -

Bologna • Genova - Milano • Roma - Torino • Venezia 
Abbialegratse • Alesunilria • Bergamo • Besana • Caiteggio - Coinè 
Concorezzo • Erba > Fino Mornasco - lecco - Luino . Mirghera 
Monza .Pav ia - Piacenza • Seregno • Seveso • Varata - Vigevano 

. . . BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA 
; " PER I I COMMERCIO DEI.CAMBI 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI . 
; BORSA E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO ' 

Rilascio benestare per l ' importa 'z ione e l 'esportaz lor ie 


